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MESE VISTI DA DENTRO

di VITO GENNA

Buone feste a tutti. Non si poteva 
esordire che in questo modo, vi-
sto il periodo natalizio. E siccome 

a Natale siamo tutti più buoni ed anche e 
soprattutto desiderosi di leggere notizie 
“leggere” non drammatiche o vedere il 
negativo ad ogni virgola, stavolta abbia-
mo impostato il mensile su argomenti 
che speriamo risultino soprattutto gra-
devoli. Poche polemiche, un pizzico di 
cronaca, qualche curiosità ed anche una 
nuova rubrica, giovane e per i giovani, 
che parla di viaggi, tenuta da un nostro 
nuovo collaboratore. Chi è il collabora-
tore? Di cosa ci parlerà stavolta? Per sco-
prirlo basta sfogliare il giornale e andare 
a vedere cosa ha scritto. Tra le tante noti-
zie o curiosità che abbiamo sottolineato 
abbiamo voluto dare il posto d’onore ad 
una che probabilmente non è proprio la 
più sera  ed importante, come dicevamo 
a Natale siamo un po’ più lievi, ma che 
comunque segna un’epoca: l’arrivo del 
McDonald in Valdinievole. Un vero e pro-
prio sbarco in grande stile della più gran-
de catena di fast food del mondo che, 
dove è arrivata, pian piano ha sempre 
cambiato le abitudini della gente. Specie 
dei giovani. Fino ad ora eravamo rimasti 
ai margini “dell’impero americano della 
ristorazione” i suoi fast food ci accerchia-
vano, ce n’è uno a Pistoia vicino ai vigili 
del fuoco ed un altro a Lucca all’uscita 
dell’autostrada, ma noi eravamo rimasti 
“vergini”. Adesso il McDonald è proprio 
nel cuore della nostra terra, di fronte al 
centro commerciale Ipercoop e di cer-
to non passa inosservato. Sarà piaciuta 
questa novità? Basta leggere Mese per 
scoprirlo.
Per quanto concerne la politica non si 
poteva non parlare delle primarie del 
PD. E, soprattutto, del fatto che i risulta-
ti in provincia ed a Montecatini hanno 
consacrato con una sorta di plebiscito 
il sindaco di Firenze Matteo Renzi come 
nuovo leader del PD ed in pectore del 
nuovo Centrosinistra italiano in attesa di 
capire chi sarà lo s"dante da battere alle 
prossime elezioni. Forse Beppe Grillo e i 
suoi internauti? Oppure il nuovo del"no 
(chissà chi sarà) di un mai domo Silvio 
Berlusconi? Vedremo.
Buon Natale. 

Montecatini vota Renzi
La città termale, con numeri da vero e proprio plebiscito, non

ha avuto incertezze ed ha scelta compatta il sindaco di Firenze
MONTECATINI TERME - Le primarie 
del partito Democratico a Monnte-
catini Terme sono state un plebiscito 
in favore di Matteo Renzi, abbiamo 
pertanto voluto avere un commento 
a caldo da chi, Edoardo Fanucci, è da 
sempre un sostenitore del sindaco 
di Firenze.
“Quella dell ’otto dicembre - ha det-
to l ’onorevole -  è stata la grande 
giornata dell’orgoglio democratico: 
milioni di persone, nonostante la 
dif f icile condizione del paese, han-
no deciso di votare per le primarie 
sf idando il freddo e la disaf fezione 
per dare una nuova possibilità al 
Partito Democratico e costruire in-
sieme un paese migliore.
I nostri elettori hanno sconfitto an-
cora una volta la sf iducia mettendo 
in campo un entusiasmo ed una pas-
sione indescrivibili a testimonianza 
di un grande desiderio di cambia-
mento che abbiamo il dovere di co-
gliere.
La vittoria di Matteo Renzi è schiac-
ciante e omogenea in tutta Italia: 
sono orgoglioso di aver sempre cre-
duto nel suo progetto riformista.
Nella nostra provincia il consenso 
del nuovo segretario sf iora l ’84%, un 
risultato storico, che premia l ’impe-
gno dei comitati, di tutti gli elettori 
e di tutti gli iscritti che hanno scel-
to di “cambiare verso” e di costruire 
insieme un nuovo Partito Democra-
tico.
Personalmente ritengo che i nostri 
candidati alla assemblea nazionale, 
collegati alla candidatura di Matteo 
Renzi, abbiano avuto un ruolo im-
portante nel successo conseguito 
dal sindaco di Firenze.
Roberto, Francesca, Tommaso, Elena 
e Nicola non si sono risparmiati in 
una campagna elettorale bellissima 
e avvincente. Un sentito ringrazia-
mento per la freschezza, per l ’entu-
siasmo e per l ’impegno dedicati a 
questa sf ida. Hanno offerto a tutti 
noi una concreta dimostrazione che 
la buona politica può contare oggi 
su nuovi interpreti credibili, autore-
voli e convincenti. In bocca al lupo!
Ciò detto, il ringraziamento più 
grande lo meritano i volontari impe-
gnati nei seggi dalle prime ore del-
la mattina f ino a tarda notte, ore di 
lavoro dedicate alla causa comune 

con la certezza di prendere parte ad 
una grande giornata di democrazia.
Hanno partecipato alle consulta-
zioni quasi 3 milioni di persone: la 
dimostrazione che quando gli italia-
ni sono chiamati ad una partecipa-
zione libera ed aperta, la risposta è 
sempre straordinaria.
Adesso comincia una fase nuova in 
cui realizzare da subito le riforme di 
cui il Paese ha bisogno: al primo po-

sto il lavoro senza dimenticare il ta-
glio ai costi della politica e la stesura 
di una nuova legge elettorale.
Con Renzi, per il Pd, il cambiamen-
to appare f inalmente possibile. Di-
sattendere le grandi aspettative ri-
sposte dai nostri iscritti e dai nostri 
elettori sarebbe un errore imperdo-
nabile e assolutamente non giustif i-
cabile.
Una dedica particolare alla signora 

di Montecatini che nel corso della 
consultazione è caduta dalle scale 
riportando traumi e lesioni non di 
poco conto. Il suo sorriso e la sua se-
renità nonostante il grande spaven-
to ci fanno vedere le cose con occhi 
diversi. Un abbraccio di cuore con i 
migliori auguri di pronta guarigio-
ne”.

L’ONOREVOLE EDOARDO FANUCCI CON IL NEO SEGRETARIO DEL PD MATTEO RENZI
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MONTECATINI TERME - “La scelta del 
Pd di Montecatini Terme – ha spie-
gato Ennio Rucco - è stata quella di 
valorizzare anche le idee e gli spun-
ti per il  futuro di Montecatini.
L’otto dicembre 2013 ha rappresen-
tato a Montecatini Terme oltre alla 
grande prova di democrazia rap-
presentata dalle primarie alla se-
greteria nazionale anche l ’inizio di 
‘Partecipare al Futuro’  percorso di 
condivisione di idee, scelte e indi-
rizzi per il futuro di Montecatini Ter-
me ovvero una nuova fase di dialo-
go con i cittadini, dialogo sinergico 
e di volontà di partecipare.
Al palazzo dei congressi è stato alle-
stito un unico seggio per votare dal-
le 8 alle 20, signif icativa l ’af f luenza 
registrata (oltre 1400 votanti) sia da 
parte di iscritti al PD che dei non 
iscritti durante l ’intera giornata. 
Grande merito all ’imponente orga-
nizzazione che ha visto il coinvolgi-
menti di circa 40 volontari.
Molti cittadini comuni si sono re-
cati per votare il proprio candida-
to e hanno voluto scegliere dando 
il proprio contributo di due euro. 
Il risultato  delle votazioni  (Renzi 
84,44%,  7,36% Cuperlo e 8% Civa-
ti) ha messo  in evidenza una forza 
propulsiva verso il cambiamento e il 
PD sta recependo e interiorizzando 
questo mutamento. Parallelamente 
alle primarie l ’unione comunale di 
Montecatini Terme ha voluto parla-
re anche del livello locale cercando 
di declinare il cambiamento richie-
sto dalla società civile verso un nuo-
vo modo di fare politica.
In contemporanea al palazzo dei 
congressi si è infatti aperto nel po-
meriggio un forum di discussione 
tematica, introdotto e moderato 
da esperti di sviluppo economico e 
ambientale ed aperto a tutta la cit-
tadinanza. Le tematiche del forum 
vertevano su sinergie (ovvero ter-
me, turismo,  commercio) e ambien-
te e territorio (sviluppo urbanistico, 
città nuova, buone pratiche energe-
tiche e ambientali, porta a porta) e 
sviluppo ordinato e programmato 
della città come integrazioni dei 

due aspetti”.
Ma vediamo come si è svolto que-
sto forum e quali sono state le sue 
f inalità sempre attraverso le parole 
di Ennio Rucco. “Il forum – ha spie-
gato - è iniziato con gli interventi di 
professionisti e addetti ai lavori che 
hanno dato il proprio contributo 
sullo stato di fatto,  ovvero quello 
f ino ad oggi è stato fatto e le linee 
strategiche di sviluppo perseguite 
attraverso la programmazione urba-
nistica e lo sviluppo delle principali 
attività con focus sul futuro delle 
terme.
Partendo da questa situazione gene-
rale della città si sono poi susseguiti 
interventi tecnici esempi virtuosi di 
gestione e sviluppo del territorio. 
Spunti e idee da calare  nella realtà 
locale, quali applicazione di nuove 
tecnologie web 2.0 ovvero utilizzi di 
nuovi mezzi per la promozione turi-
stica mediante le nuove tecnologie, 
sicurezza nelle attività commerciali 
azioni già messe in atto e nuovi atti 
e buone pratiche energetiche e am-
bientali applicabili.
Sono seguiti quindi gli interven-
ti dei cittadini, che hanno indica-
to alcune strategie e argomenti da 
approfondire per lo sviluppo futuro 
di Montecatini. Il primo forum ha 
permesso quindi di registrare idee 
e spunti, il secondo appuntamento 
del percorso partecipare al futuro 
si terrà a f ine gennaio: condividere 
quanto verrà rielaborato in maniera 
pratica e amministrativamente so-
stenibile con la cittadinanza, af f i-
nare lo spunto, approfondire i temi 
principali.
Un terzo e ultimo appuntamento 
è poi previsto per marzo, quando 
ogni spunto reale del percorso di 
condivisione sarà trasformato in un 
punto programmatico per interve-
nire davvero sul futuro della città.
Partecipare al futuro è un’agorà 
costruttiva e futuribile che il PD di 
Montecatini terme ha pensato di af-
f idare quasi completamente alle for-
ze più giovani del partito, un partito 
che ha saputo cambiare e rinnovarsi 
secondo le esigenze della società”.

8 dicembre
2013, io voto

perché…
Dietro lo slogan delle

primarie 2013 del PD per 
la nomina dell’assemblea
nazionale e la successiva

designazione del segretario
si legge la volontà di

valorizzare il voto di ognuno
come scelta consapevole

e di partecipazione.
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ANMIL PISTOIA
Via  Petrini, 10
Tel. 0573/1940620
Fax  0573/1940624
3290582249
pistoia@anmil.it

Anmil, oltre ad assolvere alla 
sua funzione primaria di tutela e 
rappresentanza della categoria, 
ha dato vita a  nuovi servizi  per-
sonalizzati  per i soci e i cittadini

È la struttura che a#anca l’ANMIL nella 
tutela degli interessi dei consumatori 
e degli utenti, quali  il diritto alla salute, 
il diritto alla sicurezza, alla qualità dei 
prodotti e dei servizi, il diritto ad una 
adeguata informazione, ad una pubbli-
cità corretta. Inoltre in particolari periodi 
dell’anno: compilazione bandi per asse-
gnazione alloggi di edilizia residenziale 
pubblica (ERP) contributi comunali per 
a#tto, domanda riduzione utenze dome-
stiche (energie elettrica, gas, acqua, TIA) 
Modello ISEE. 

Servizio di Assistenza Fiscale, Compila-
zione dei mod. 730, UNICO ISEE e RED e 
consulenza in tutti gli ambiti tributari.
Un servizio gratuito ai soci e familiari a 
prezzi agevolati per i cittadini.

Istruzione di pratiche in materia infor-
tunistica, previdenziale e assistenziale; 
consulenza medico-legale sui postumi 
dell’infortunio; rapporti con gli enti lo-
cali per l’erogazione di prestazioni legate 
all’invalidità; consulenza legale generica 
e specialistica; patrocinio per questioni 
connesse al collocamento al lavoro.

Verdi al MO.C.A. 
Al Montecatini Terme  Contemporary Art

tributo al maestro Giuseppe Verdi
MONTECATINI TERME - Fino al 2 marzo 
2014 sarà possibile visitare la mostra 
Viva Verdi nei locali del museo citta-
dino. Sono esposte sculture,  fumetti 
e  dipinti realizzati appositamente in 
onore del maestro da ventiquattro ar-
tisti internazionali  e alcuni rari memo-
rabilia appartenuti a  Giuseppe Verdi.
Si tratta del cappello, della sciarpa e 
del bastone. Ma soprattutto  sarà espo-
sto per la prima volta al mondo lo stru-
mento disegnato nel 1883  dallo stesso 
verdi  per il trovatore e realizzato ap-
positamente dalla fabbrica Tronci di 
Pistoia.

Una mostra che vuole ricordare il forte 
legame che ha sempre unito il maestro 
di Busseto, il quale era ospite abituale 
di Montecatini Terme, alla città termale 
in cui venne per la prima volta nel 1882 
e tornò ogni anno fino alla sua morte. 
Il terzo atto di Otello e l’orchestrazione 
del Falstaff sono stati concepiti proprio 
nella perla della Valdinievole, dove 
sono anche conservati suoi oggetti 
personali, fotografie e persino il suo 
pianoforte.
Al concittadino onorario Giuseppe Ver-
di, Montecatini Terme non poteva dun-
que non dedicare una grande mostra. 

Ventiquattro artisti internazionali pre-
sentano i loro lavori dedicati al Mae-
stro ed alle sue immortali opere: dipin-
ti, sculture, disegni e fumetti. Insieme 
ad essi rarissimi oggetti  appartenuti a 
Verdi, foto  e documenti dell’epoca, a 
testimonianza del grande legame che 
ebbe con la città.
Per la prima volta in assoluto è esposto 
lo strumento a percussione disegnato 
a metà ottocento dallo stesso compo-
sitore, costruito dalla fabbrica Tronci di 
Pistoia e appartenente alla collezione 
della Fondazione stessa, usato per le 
prime rappresentazioni del “Trovatore”.

MONTECATINI TERME - Giuseppe Ver-
di venne per la prima volta a Mon-
tecatini nell’estate del 1882. Qui 
ritrovò l’ambiente ideale per com-
porre musica, dopo più di dieci anni 
di silenzio dai trionfi di Aida (Cairo, 
1871).
Ormai si sentiva un musicista inaridi-
to ed, invece, nella città delle Terme, 
ritrovò la vena per comporre capola-
vori come Otello  e Falstaff. Il grande 
compositore fu fedele ospite di Mon-
tecatini per 18 anni, dove alloggiò 
sempre alla Locanda Maggiore.
L’ultima volta soggiornò pochi mesi 
prima della morte. Prima di partire, 
quasi fosse un presentimento, si fece 
promettere dal dottor Pietro Groc-
co, direttore sanitario delle Terme e 
suo medico di fiducia, che sarebbe 
accorso al suo capezzale, in caso di 
grave malattia, quando avrebbe ri-
cevuto un telegramma con una frase 
convenzionale.
A dicembre del 1900 decide di parti-
re per Milano per trascorrere il Nata-
le all’albergo de Milan in compagnia 
della cugina Maria Carrara-Verdi, di 
Teresa Stolz, di Arrigo Boito, della 

famiglia Ricordi e del poeta roma-
nesco Cesare Pascarella. Riceve una 
valanga di auguri da amici e cono-
scenti sparsi un po’ ovunque.
Dice in tono scherzoso: “mangio 
poco, dormo poco e mi annoio mol-
to. Non avrei mai creduto d’aver a 
desiderare come suprema felicità 
due buone gambe”. Il 18 gennaio 
scrive alla cognata Barberina: “sono 
da quasi quindici giorni in casa per-
ché ho paura del freddo. Oggi però è 
una bella giornata, ma io sono fero-
cemente attaccato sulla mia sedia e 
non mi muovo. Speriamo nei giorni 
migliori”.
La mattina del 21 viene accurata-
mente visitato dal dottor Caporali. 
Lo trova in buona salute. Verdi si ri-
veste, sulla sponda del letto, aiutato 
dalla fedele governante romagnola, 
Teresa Gentilini.
Trova difficoltà ad abbottonarsi il 
gilet. Gli sembra che troppi bottoni 
non obbediscano più alla sua mano 
diventata all’improvviso distratta e 
stanca. Anche la governante glielo fa 
notare e Verdi prontamente replica: 
“bottone più bottone meno”, e que-

ste sono le sue ultime parole, prima 
di stramazzare sul letto. La camerie-
ra chiede aiuto, torna il medico, ma 
la situazione appare ormai irreversi-
bile: un attacco di emiplegia destra 
ha paralizzato il Maestro.
Parte il telegramma convenzionale e 
da Montecatini il professor  Grocco 
si precipita al capezzale di Verdi. Gli 
avvicina all’orecchio il suo orologio 
per fargli sentire la musica familiare 
del carillon da anni cara a Verdi. Per 
un istante Verdi apre gli occhi come 
per dire che ha capito che il suo caro 
amico, il medico in cui ha sempre ri-
posto tanta fiducia, è lì accanto a lui.
Il cuore del Maestro resiste per otto 
giorni. Grocco rimane sempre  fisso 
al suo fianco, non lo lascia un solo 
secondo. Ogni tanto si alza e gli con-
trolla il respiro con l’orecchio appog-
giato al petto.
Finché l’ultimo soffio di vita è come 
il cadere della bacchetta dal podio. È 
la notte fra il 26 e il 27 gennaio, alle 
2.50. Verdi muore e il suo più caro 
amico e con lui idealmente Monte-
catini Terme è lì con lui.

Uniti per sempre
Per capire il profondo legame tra Verdi e Montecatini 

non si può non ricordare che "no all’ultimo il direttore 
sanitario delle Terme, Pietro Grocco gli fu vicino 

M.O.C.A.
PER ULTERIORI INFORMAZIONI:
SIGNORA MONICA BELLANDI

UFFICIO STAMPA
ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL
COMUNE DI MONTECATINI TERME

0572  918299  
 

MAIL  m.bellandi@mct.it

CENTRALINO MUNICIPIO  0572 9181

MONTECATINI TERME - Brass–tard è 
il nome semiserio che cinque musici-
sti, provenienti da studi e formazioni 
differenti che vanno dal diploma al 
conservatorio a lunghe militanze in 
orchestre e filarmoniche, hanno scelto 
di dare al loro ensemble di strumenti 
a fiato.
Brass in inglese sta a significare gli 
strumenti a fiato, gli ottoni, e “tard” è 
un’aggiunta irriverente e il più possi-
bile autoironica per dare un’impronta 
scherzosa al progetto musicale.
Anche il genere che i Brass Tard ese-

guono è quanto mai ampio perché si 
parte da brani di musica classica di 
Hendel, Tschaikowsky, Strauss, Albino-
ni, passando per famosissime colonne 
sonore come quelle di Rota, Piovani o 
Gershwin, musiche tratte dai Pirati dei 
Caraibi o Il Signore degli anelli, omag-
gi antologici a maestri come Morri-
cone o Hitchcock, dal rag time alle 
solenni marce delle street & marchin’ 
band come Stars & Stripes o Washing-
ton Post per arrivare a simpatici brani 
televisivi, di cartoni animati televisivi e 
della tradizione folkloristica.

Brass Tard 
in concerto 
aspettando 
capodanno
Domenica 29 dicembre alle

17 si esibiranno in
municipio i Brass Tard



Riabilitazione e 
remise en forme 
in due moderne 
palestre.

SALUTE
È possibile pagare
solo il ticket con la 
prescrizione del
medico di famiglia

REMISE EN FORME
Riabilitazione e sport
in piscina termale e
nelle due moderne
palestre delle Terme Redi

BENESSERE
E BELLEZZA

Trattamenti termali, 
estetici e olistici
nel Centro Benessere
delle Terme Excelsior

FORSE NON TUTTI SANNO CHE...
LE TERME DI MONTECATINI SONO UNA RISORSA NATURALE 

E SONO VICINISSIME A TE!

www.termemontecatini.it
info@termemontecatini.itufficio informazioni

presso le Terme Excelsior - Viale Verdi, 61 - Montecatini Terme - tel. 0572 7781 

locandina 50x70.indd   1 21/03/12   16.11



PAGINA 6
MESE

Mc Terme
scommessa vinta

Tutti i più grandi artisti della street art con
l’ultima mostra  “I love London i love

Montecatini” sono passati da Montecatini 
MONTECATINI TERME - Sono passati 
due anni da 26 novembre 2011, quando 
una fila interminabile di persone accor-
se all’inaugurazione del MCTERME. Una 
piccola scommessa fatta nel tentativo 
di riqualificare un luogo abbandonato 
all’incuria generale, e con lo scopo di 
dare ai giovani artisti uno spazio in cui 
poter realizzare i loro sogni.
In questi due anni dal “MC” sono passa-
ti una sessantina di loro, e qualcuno ha 
raggiunto notevoli successi, dei quali in 
piccola parte gli ideatori del MCTERME 
si sentono giustamente complici e tifo-
si.
La formula del 3x1, con cui tre giovani 
si confrontavano con big dell’arte, nata 
quasi per caso, ha fatto sognare molti, 
creato collaborazioni ed è diventata il 
cavallo di battaglia che ha caratteriz-

zato la galleria, tanto che in molti, an-
che da fuori regione si sono proposti e 
l’hanno copiata.
Ma dalle pareti del MCTERME sono pas-
sate anche opere di tantissime icone 
dell’arte contemporanea femminile e 
star della Street art. Fra le prime Mari-
na Abramovic, Laurie Anderson, Car-
la Accardi, Vanessa Beecroft ed altre. 
Fra le seconde Shepard Farey (autore 
del famoso logo di Obama) JR (questa 
estate ha invaso Time Square a New 
York ed adesso il Palais de Tokio a Pari-
gi e il corso principale di Lione) Jamie 
Hewlett, Black the Rat, Blu, Mike Giant 
(il più famoso disegnatore di tatuaggi 
del mondo) El Seed (suoi i graffiti della 
Primavera Araba).
E artisti di fama mondiale giungono a 
Montecatini Terme anche in questa oc-

casione. Basterà citare Nick Walker, con 
la sua Mona Lisa Simpson, opera già vi-
sta al Museo Ideale di Vinci, in occasio-
ne della mostra “Tutte le Gioconde del 
Mondo”. E poi Sickboy, D Face, Cartrain,  
i Leoni d’oro alla Biennale di Venezia 
2003 Payne e Relph, Insect, Ian Steven-
son (grafico di Microsoft, MTV, Perrier 
ect.), Stef Hoodacious, la crew I’m not 
Banksy e infine Gary Hume, Accademico 
Reale, che sempre nella Biennale vene-
ziana del 1999 ha avuto l’onore di rap-
presentare il Regno Unito, e al MCTER-
ME ci presenta il suo omaggio a Michael 
Jackson. In pratica, con I LOVE LONDON 
I LOVE MONTECATINI quasi tutti i più 
grandi artisti della Street Art mondiale 
sono passati dal MCTERME. Quasi. Ne 
manca solo uno. Il più grande e il più 
noto: Banksy.

Nick Walker

I’m Not Banksy

Sick Boy

Paul Insect

Stef Hoodacious

Gary Hume

Cartrain

D Face

Ian Stevenson

Relph & Payne

B...Sy?

Giacomo Carnesecchi

Francesca Pasquinucci

Marco Mandorlini

Christian Gironda

Alessandro Massi 

Daniele Gaudiano

Dodo Grazzini

Matteo Wagner

Francesca Franconeri

Giovanni Pianigiani 

Giovanni Magrini

30 NOVEMBRE 2013
2 FEBBRAIO 2014

via Enrico Toti 24/26
Montecatini Terme
338 8651601
Orari di apertura
Sabato e Domenica:
10,30 - 12,30 /  15,30 - 18,30
infomcterme@gmail.com
w w w . m c t e r m e . i t
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COMUNE DI
MONTECATINI TERME

Assessorato alla Cultura

Montecatini 

Parcheggi

I LOVE

LONDON

I LOVE

MONTE

CATINI

MONTECATINI TERME - Sarà come ri-
percorrere trent’anni della nostra sto-
ria (dal ‘60 al ‘90) attraverso spezzoni 
di canzoni italiane e non, che han-
no fatto da colonna sonora a questo 
periodo. Rivivremo così gli anni del 
boom economico, della Vespa, della 
600, del viaggio sulla Luna, degli hip-
pies, fino ad arrivare ai giorni nostri o 
quasi. Tutto ciò intervallato, natural-
mente, dai grandi successi Homo Sa-

piens, che hanno dato il loro contribu-
to alla musica leggera.
L’aspetto più importante di 30 ANNI 
IN UNA SERA è quello di saper accon-
tentare ogni tipo di pubblico. Riesce, 
ad esempio, ad accumunare giovani 
e meno giovani con le emozioni degli 
anni 60, ripercorre a pieno il periodo 
degli anni 70, che è forse il più bello, 
con la nascita dei cantautori, la Soul 
Music di Barry White fino a accenna-

re quell’Hard Rock post-sessantottino 
che è rimasto impresso a tutti noi.
Gli anni 80, anni musicalmente scuri, 
vengono evidenziati mettendo in ri-
salto la rinascita della musica italiana 

che ricomincia ad avere la meglio su 
quella d’importazione. Insomma, 30 
ANNI IN UNA SERA è una spettacolo 
a 360° che va bene sia per le piazze, 
dove il pubblico può gridare, ballare, 

cantare, sia per i teatri dove ognuno, 
comodamente seduto, può ripercor-
rere, attraverso le canzoni, 30 anni di 
storia. Il concerto inizierà intorno alle 
22 e terminerà intorno alle 1.30.

Homo Sapiens
a Montecatini

30 anni in una sera
Uno spettacolo, per il 31 dicembre, in piazza del popolo 

a Montecatini Terme che ha l’ambizione di essere una 
specie di enciclopedia musicale.
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PONTE BUGGIANESE - A "ne novembre la 
pubblica assistenza pontigiana è partita, 
con la collaborazione di Vittorio Branda-
ni, Giovanna Biondillo e Vittoria Piredda 
alla volta della Sardegna. Sono stati por-
tati indumenti, coperte e decine di deter-
sivi e soprattutto un centinaio di giochi 
per permettere che anche i bambini delle 
famiglie colpite dall’alluvione avessero 
quest’anno il loro Natale.
Tutto questo è stato  possibile grazie alla 

collaborazione dei magazzini  Maury’s, 
che hanno contribuito generosamente e 
gratuitamente donando gran parte dei 
giochi.
Ma è stato pure il gran cuore dei cittadi-
ni pontigiani e della Pubblica Assistenza 
Campotizzoro-Bardalone e Pontepetri 
che ha contribuito con una generosa  of-
ferta. Inoltre è stato usato il ricavato della  
raccolta “1 € per la solidarietà”.
Grazie a questa iniziativa, della Croce Oro 

i volontari sono potuti tornare una se-
conda volta in terra sarda portando indu-
menti  e alimenti a lunga conservazione.
I militi, che molto si sono prodigati, ten-

gono a ringraziare la protezione civile di 
S. Possidonio (MO) che, nonostante le fe-
rite ancora aperte lasciate dal terremoto 
dello scorso anno,  hanno intrapreso il 

viaggio per portare del materiale raccol-
to, già imballato e pronto per essere in-
viato in Sardegna, "no alla Croce Oro.

Tel. 0572 910421

Corso Matteotti, 49 - Montecatini Terme

Apertura
straordinaria
delle mostre

“Arte e natura” 
Al Centro Visite del Padule di Fucecchio a

Castelmartini sono in programma
due aperture prenatalizie 

LARCIANO - Il Centro Visite della 
Riserva Naturale del Padule di Fu-
cecchio rimarrà aperto nel f ine set-
timana “prenatalizio” di sabato 21 e 
domenica 22 dicembre, con orario 
10-13 e 15-18; un’occasione per visi-
tare le splendide mostre “Arte e na-
tura” di fotograf ia, pittura e scultura 
ed eventualmente per acquistare 
pubblicazioni e gadget naturalistici, 
anche come regali di Natale.

Il nuovo Centro Visite, recentemente 
inaugurato a Castelmartini (Larciano 
- PT) è  un’ampia struttura che di-
spone di uno spazio espositivo con 
un allestimento permanente sul Pa-
dule di Fucecchio, di spazi per mo-
stre temporanee e di due ampie aule 
dotate tra l ’altro di varie strumenta-
zioni didattiche per lo svolgimento 
delle attività di educazione ambien-
tale.

Presso il Centro sono esposte attual-
mente tre mostre: la mostra foto-
graf ica “Storie Naturali” a cura della 
Sezione Toscana di AFNI - Associa-
zione Fotograf i Naturalisti Italiani; 
la mostra “In natura, in arte” schizzi, 
disegni, illustrazioni e pitture natu-
ralistiche di Alessandro Sacchetti; la 
mostra delle opere preparatorie del 
Monumento in memoria dell’Eccidio 
realizzato dallo scultore Gino Terre-

ni.
In occasione delle due giornate di 
apertura straordinaria sarà anche 
possibile acquistare libri, magliette, 
poster (con disegni di Alessandro 
Sacchetti) cartoline, dvd prodotti 
dal Centro RDP Padule di Fucecchio 
Onlus.
Doni utili ed interessanti da fare a 
sé stessi o ad amici e conoscenti, ma 
anche un modo  per dare un contri-

buto concreto alle attività dell ’Asso-
ciazione.
Per ulteriori informazioni è possibi-
le contattare il Centro R.D.P. Padule 
di Fucecchio (tel. 0573/84540, email 
fucecchio@zoneumidetoscane.it) o 
visitare il sito web www.paduledifu-
cecchio.eu (dove si trova anche il ca-
talogo completo dei materiali dispo-
nibili) e la pagina Facebook “Padule 
di Fucecchio”.

La Croce Oro
aiuta gli

alluvionati in
Sardegna

L’associazione di Ponte Buggianese ha fatto di 
tutto per dare conforto alle popolazioni sarde.  
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Fine anno con
Pescia Antiqua

La mostra di antiquariato ed artigianato
pesciatino si svolgerà il 29 dicembre

e si sposta in piazza XX settembre
PESCIA - L’appuntamento con le ban-
carelle di Pescia Antiqua si sposta. La 
tradizionale mostra-mercato di antiqua-
riato, artigianato e collezionismo stori-
camente programmata la quarta dome-
nica del mese, in occasione del Natale 
viene posticipata di una settimana dagli 
organizzatori, a domenica 29 Dicembre, 
e come già lo scorso anno, cambia lo-
cation.
Non più la centralissima piazza Mazzini, 
sede del mercato cittadino, ma l’adia-
cente piazza XX Settembre e le vie cir-
costanti, via Ricasoli e via Bonvicini.
In un’occasione particolare, quella delle 
festività natalizie, la mostra-mercato si è 

spostata per essere ancora più al centro 
delle numerose iniziative intraprese da 
commercianti e amministrazione comu-
nale; sui banchi degli espositori, come 
sempre dalle ore 9 alle 19, sarà possibile 
ammirare mobili, quadri, monete, gio-
cattoli, francobolli, libri, abiti, cappelli, 
piante, prodotti tipici: migliaia di ogget-
ti di ogni tipo, dalle più particolari me-
morabilia, veri e propri reperti in cerca 
di un nuovo padrone.
Al fianco della mostra-mercato di Pe-
scia Antiqua anche in questa occasione 
sarà possibile visitare gratuitamente le 
strutture museali pesciatine, parten-
do dalla splendida gipsoteca “Libero 

Andreotti”, in piazza del Palagio, in cui 
sarà possibile ammirare l’esposizione 
di capolavori in gesso donati alla città 
dal grande scultore pesciatino, raccolti 
in un bellissimo palazzo rinascimentale 
che, in antichità, fu sede del governo; 
e a pochi metri di distanza dalla piazza 
sede della manifestazione, nell’antico 
monastero benedettino di San Michele, 
sarà esposta al pubblico la rara quanto 
affascinante collezione di pitture su ta-
vola e su tela risalenti al XV secolo.
Aperti anche gli esercizi commerciali 
pesciatini, per garantire ai visitatori la 
possibilità di fruire di tante offerte uni-
che e accattivanti.

UZZANO - In una settimana il ter-
ritorio comunale registra, durante 
la notte, ben due furti in abitazioni 
private e quattro in attività com-
merciali,  tra cui da “Beppemotor” 
ed all ’  associazione “Ape Gaia”.
A questo punto la cittadinanza si 
chiede quali siano le reali porta-
te di questi eventi e se l ’ammini-
strazione e le istituzioni si stiano 
adoperando per tranquillizzare la 
situazione con decisioni rapide e 
concrete.
Interpellato, il  sindaco Riccardo 
Franchi ci tiene a calmare gli animi 
ed a circoscrivere gli eventi accadu-
ti sul territorio.
A detta del primo cittadino che 
subito si è sincerato di ciò che era 
successo recandosi sui luoghi e ras-
sicurando le vittime, i furti sono un 
problema, ma un problema ampli-
f icato ancora di più dalle piccole 
dimensioni del territorio comunale 
che come una cassa di risonanza ri-
salta maggiormente le negatività.
Per tranquillizzare la situazione, il 
sindaco ha contattato subito le for-
ze dell ’ordine, le quali hanno esclu-
so la possibilità di un’escalation di 
illegalità sul territorio.
Carabinieri e polizia hanno comun-
que promesso una maggiore pre-
senza sul territorio con il duplice 

scopo di prevenzione e deterrenza.
Constatiamo che l ’assistenza as-
sicurata è ef fettivamente visibile 
sul campo, sia nelle ore diurne che 
notturne. Le stesse istituzioni locali 
hanno attivato un servizio di pat-
tugliamento durante la notte con i 
propri vigili urbani.
È innegabile che il comune avreb-
be bisogno di incrementare i propri 
uomini, per far fronte ad una serie 
di dif f icoltà anche esterne ai fatti 
di cui stiamo parlando, ma la situa-
zione generale non lo permette. I 
vincoli al bilancio e le assunzioni 
bloccate limitano il raggio d’azione 
dei municipi che si trovano ad af-
frontare una serie di crisi contando 
solo su se stessi.
L’impegno e la volontà a chiudere 
in modo positivo la faccenda è in-
negabile e l ’interesse immediato da 
parte di tutti gli organi preposti al 
servizio ne è la riprova. Il  sindaco 
ha comunque invitato i cit tadini a 
segnalare eventuali situazioni di 
particolare ambiguità per creare 
una comunità attiva e responsabile.
La prevenzione insieme al controllo 
sono le uniche possibilità per pre-
servare l ’andamento tranquillo del-
la vita sul territorio.

D. L .

Uzzano,
esiste

un’allarme 
furti?

Sindaco e istituzioni collaborano 
alla risoluzione del problema.

Mastro Vinaio
organizza un
dolce Natale

Alfredo Motroni, titolare del negozio di Ponte
Buggianese ha avuto una bella idea natalizia

PONTE BUGGIANESE - Di questi tempi 
un po’ tutti si ingegnano per o%rire alla 
clientela idee regalo carine e sorpren-
denti, ma non tutti ci riescono. Chi ci è 
sicuramente riuscita è l’enoteca Mastro 
Vinaio di Ponte Buggianese la quale ha 
confezionato dei cesti natalizi davvero 

particolari per l’occasione. Oltre a questi 
il titolare del negozio, Alfredo Motroni ha 
in serbo per i clienti altre vere e proprie 
chicche e vini e liquori particolari per fe-
steggiare degnamente il Natale ed il ca-
podanno ed entrare nel 2014 all’insegna 
della dolcezza e dell’allegria. E, perché 

no, accompagnando il cenone di san 
Silvestro, con ottimi vini. Chi volesse sco-
prire questo mondo di dolcezza può far 
visita a Mastro Vinaio in via XXIV Maggio 
27/D a Ponte Buggianese. Per maggiori 
informazioni è possibile telefonare al se-
guente numero di cellulare: 3927777532. 
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Monsummano
approva la

“dematerializzazione”
Importante passo del comune che guarda al futuro

nella gestione dell’amministrazione, con
dematerializzazione degli atti e programmi

open source e si sposta in piazza XX settembre

MONSUMMANO TERME - Al giorno d’og-
gi innovazione e tecnologia corrono 
veloce anche nelle pubbliche ammini-
strazione, e per evitare di restare troppo 
indietro anche nei piccoli comuni è ne-
cessario aggiornarsi e rimanere al passo 
coi tempi.
È con questo spirito che il comune di 
Monsummano Terme ha da poco uffi-
cializzato la sua ultima scommessa, la 
dematerializzazione cioè, dai primi mesi 
del 2014, di tutti gli atti amministrativi 
prodotti all’interno del comune.
Una piccola rivoluzione che ci spiega il 
vice sindaco Luca Buccellato. “Per de-
materializzazione - dice - si intende un 
processo attraverso il quale si elimina la 

carta e i di conseguenza il passaggio dei 
documenti tra i vari uffici. Oltre a com-
portare un grande risparmio economico 
sui materiali (sono più di un migliaio i 
documenti stampati all’anno) questo 
meccanismo consentirà al comune di 
ottimizzare i tempi aumentando la pro-
duttività.
In parole povere ogni atto verrà prodot-
to per via telematica, smistato con un 
semplice click e approvato con l’appli-
cazione della firma digitale”. Ma come si 
è arrivati a poter utilizzare questo inno-
vativo sistema?
“Per raggiungere questo obiettivo c’è 
voluto un percorso ragionato nel tem-
po - afferma il vice sindaco - nel corso 

degli anni abbiamo  istallato su ogni pc 
del comune un software proveniente da 
un’unica casa produttrice, in grado cioè 
di gestire tutti i vari servizi (amministra-
tivi, demografici, tributari) in collega-
mento tra loro.
Questo meccanismo cambia radical-
mente, a mio avvio in meglio, le moda-
lità di lavoro, ma l’obiettivo è farlo as-
similare il più velocemente possibile al 
personale ed iniziare a pieno regime sin 
dai primi mesi del 2014”.
Un efficiente sistema di snellimento del 
lavoro che permette anche un sensibi-
le risparmio economico, e che in tempi 
di crisi come questo è certamente op-
portuno. Non finisce qui il processo di 

informatizzazione avviato dell’ammini-
strazione monsummanese.
“Ancora è presto perché è necessario 
fare le cose per gradi – conclude il fun-
zionario Alessio Masini - ma il nostro in-
tento è quello un giorno di installare su 
ogni pc sistemi operativi open source. 

Acquistare macchine prive di licenze in-
fatti significa spendere il 25% in meno 
su ogni computer, il che, considerati i 
20 pc acquistati ogni anno, rappresen-
terebbe un notevole risparmio da parte 
del comune”. 

Carlo Alberto Pazienza

VICE SINDACO DI MONSUMMANO TERME LUCA BUCCELLATO

Vendiamo
Villa Martini

Proposta shock da parte di Giovanna Perone

MONSUMMANO TERME - La proposta 
è di quelle destinate a far discutere. 
Quando nell’ultimo consiglio comunale 
a Monsummano, è stata lanciata l’idea 
di vendere lo stabile situato nella zona 
industriale che contiene i locali della 
mensa per fare cassa, la controproposta 
‘indecente’ della capogruppo Pdl Gio-
vanna Perone non si è fatta attendere. 
“Quella di vendere Villa Martini è stata 

presa come una provocazione – ci spie-
ga – ma in realtà la mia è stata una pro-
posta ponderata e giustificata.
Assieme al Museo del Territorio, al te-
atro Ives Montand e le varie spese per 
attività e servizi nel settore culturale, 
Villa Martini costa al comune qualcosa 
come 800.000 euro l’anno. Personal-
mente ritengo la cultura un bene irri-
nunciabile, ma per mandare avanti la 

macchina amministrativa è necessario 
fare dei sacrifici, e visto che i cittadini 
sono costantemente sobbarcati di tasse 
non mi sembra il caso privarli di un ser-
vizio primario come la mensa della zona 
industriale”.
Il centro cottura di via Maestri del la-
voro infatti, oltre a dare uno stipendio 
ai dipendenti che lavorano all’interno, 
rende un importante servizio all’intera 

comunità, a partire dalle scuole a cui 
sono destinati i pasti prodotti proprio 
dal centro. Inoltre, essendo lo stabile di 
proprietà comunale e dato in gestione, 
garantisce un reddito mensile rappre-
sentato dall’affitto pagato dal gestore.
“Sono fortemente convinta che i musei 
presenti sul territorio come Casa Giusti 
e Osteria del Pellegrino – conclude la 
Perone - con un funzionamento più si-

nergico e di qualità possono essere più 
che sufficienti per la promozione cultu-
rale della nostra città.
Se tale proposta  scandalizzasse qual-
cuno, sono pronta a lanciare un refe-
rendum popolare o un sondaggio per 
sentire a cosa preferirebbero rinunciare 
più volentieri i nostri cittadini”. 

Carlo Alberto Pazienza
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Videosorveglianza 
per il caro estinto

Nel cimitero di Ponte Buggianese la cooperativa 
CO&SO, che ha vinto l’apposito bando di gara
indetto dal comune, ha installato un sistema

di videosorveglianza
PONTE BUGGIANESE - Ormai pare inelut-
tabile, come la morte, riuscire a sfuggire 
alle telecamere. Certamente l’iniziativa di 
installare un sistema di videosorveglianza 
all’interno del cimitero cittadino nasce da 
ottimi propositi, e sarà ovviamente uti-
le a scongiurare spiacevoli accadimenti, 
che hanno già colpito diverse realtà della 
Valdinievole e, in misura fortunatamente 
marginale, anche il cimitero pontigiano.
Tuttavia se si pensa che uno dei valori 
della moderna società dovrebbe essere la 
salvaguardia della privacy, mentre invece 
ad ogni occasione essa viene bellamente 

violata, l’installazione delle telecamere al 
camposanto paiono proprio l’ultimo pas-
so per mettere in so#tta ogni più piccola 
occasione di privata intimità.
Ogni giorno i nostri movimenti vengono 
tracciati, pensate ai cellulari, che indicano 
sempre dove siamo, alle innumerevoli te-
lecamere di strade, banche e negozi. Pen-
sate alla tracciatura dei movimenti ban-
cari ed ai navigatori satellitari. Ricordate 
quante password vi vengono chieste per 
iscriversi ai siti internet e che i pc, ma so-
prattutto i server remoti, tengono traccia 
della nostra navigazione on line. Pensate 

a questo e molto altro.
Ebbene adesso anche al cimitero avremo 
una sorta di Grande Fratello. Sottolineia-
mo che comprendiamo l’esigenza del co-
mune di garantire la “sicurezza” del luogo 
e dei cittadini, tuttavia ciò non ci esime 
dal fare una ri&essione.
È mai possibile che al mondo ci siano così 
tanti imbecilli che si divertono a commet-
tere, nella migliore delle ipotesi, atti van-
dalici in un luogo sacro al punto da co-
stringere chi ne deve garantire l’integrità  
a installare delle telecamere? Purtroppo 
la risposta è si. CHIESINA UZZANESE - L’ammini-

strazione comunale di Chiesina 
Uzzanese va in aiuto delle famiglie 
bisognose.
Dopo l ’assestamento di bilancio il 
comune ha potuto reperire una ci-
fra considerevole, viste le dimen-
sioni del comune stesso, da de-
stinare all ’aiuto, per queste feste, 
delle famiglie più indigenti.
Si tratta di ben 50000 euro che su 
indicazione dell ’assistente sociale 
Lisa Lelli e con l ’aiuto, per la distri-
buzione, della Misericordia verran-
no utilizzati per acquistare pacchi 
alimentari.
Oltre a questi il  comune porterà 
nelle case dei bisognosi anche i so-
liti pacchi natalizi che, vista la con-
giuntura economica particolare, 
sono decisamente “meno natalizi” 

ma assai più “concreti”, dal punto di 
vista alimentare.
Ma l ’amministrazione non ha pen-
sato solo ai pacchi alimentari, ma 
anche a mantenere il solito contri-
buto per gli af f it ti ed a stanziare 
altri 15000 euro per i cosiddetti Bac 
ov vero i buoni di acquisto comuna-
li .
Tradotto, si tratta di fornire alle fa-
miglie in dif f icoltà buoni spesa.
Tali ticket sono spendibili solo in 
negozi che vendono generi di pri-
ma necessità ed in negozi ubicati 
nel territorio comunale.
In tal modo il comune conta di ot-
tenere due risultati importanti: aiu-
tare le famiglie ed incrementare 
l ’attività dei negozi  siti nell ’ambito 
comunale. 

Natale più
sereno grazie 

al comune
Bella iniziativa degli

amministratori di Chiesina
Uzzanese che danno un

contributo concreto
per sostenere le fasce di
popolazione più deboli

Inaugurazione alla Croce Oro
L’associazione di volontariato pontigiana si è dotata di nuovi mezzi ed ha 

fatto festa insieme a molte altre pubbliche assistenze giunte appositamente
PONTE BUGGIANESE - La Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia è stata uno dei principali do-
natori col cui contributo la pubblica 
assistenza di Ponte Buggianese ha 
potuto comprare due nuovi mezzi 

recentemente inaugurati. Si tratta di 
un’ambulanza Ducato di tipo “A” ed 
un Doblò adibito al trasporto di or-
gani ed emoderivati. L’associazione 
ha pure inaugurato un Doblò per il 
trasporto dei disabili che è stato ac-

quisito grazie al contributo di molte 
aziende pontigiane. Per l’occasio-
ne, l’inaugurazione dei mezzi, sono 
giunte a Ponte Buggianese ben 43 
associazioni, provenienti da tutta la 
Toscana. Tra le tante c’era pure una 

rappresentanza della pubblica assi-
stenza di Capoliveri, dell’isola d’El-
ba. Vi sono state anche delegazioni 
(amministratori o membri della pro-
tezione civile) arrivate dall’Emilia, in 
particolare bologna ed alcuni paesi 

colpiti dal recente terremoto come 
S. Possidonio. Alla cerimonia ha pre-
so parte anche l’onorevole Edoardo 
Fanucci ed il presidente della Socie-
tà della Salute, nonché sindaco di 
Buggiano, Daniele Bettarini.
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Valdinievole OggiValdinievole Oggi
www.valdinievoleoggi.com

Il giornale on line della Valdinievole: fatti, personaggi, eventi sport e cultura

Il quotidiano dalla parte dei cittadini

Un salto dall’altra 
parte del mondo

Due italiani a Sydney, diario di viaggio di due
giovani coraggiosi che hanno deciso di

cercar fortuna lontano dall’Italia

MONTECATINI TERME - Tanti si  la-
mentano dell ’ I talia,  dei problemi 
che hanno a trovare lavoro della 
burocrazia e di mille altre cose, ma 
pochi hanno il  coraggio di fare le 
valige ed andare a provare seria-
mente come si  vive in altr i  paesi.
Due giovani valdinievolini,  pro-
tagonisti  di questa nuova rubri-
ca,  pardon chiamiamolo “diario di 
viaggio”,  ci  hanno provato. I  due 
protagonisti  sono: Niccolò Neri 27 
anni di Montecatini Terme, laurea-
to in scienze e tecnologie agrarie,  e 
Silvia Teissère 27 anni di Monteca-
tini Terme (loc.  Nievole) laureata in 
economia e progettazione sistemi 
turistici  (servizi  museali  e cultura-
li) .
Entrambi avevano un lavoro che 
non li  soddisfaceva pienamente 
ed allora hanno messo le loro cose 
in una valigia e sono partiti .  E non 
hanno fatto una trasferta in Sviz-
zera,  per dire che non sono andati 
appena fuori dei confini italici ,  ma 
hanno puntato direttamente all ’al-
tro capo del mondo.
Se ne sono andati in Australia.  Per 

un anno vivranno laggiù, e se le 
cose dovessero andar loro bene 
chissà? Ci racconta le prima im-
pressioni Niccolò.
“ Tralasciando i  dettagli ,  credo non 
possano interessare, sul volo che 
comunque a mio avviso è un’espe -
rienza terrif icante e massacrante, 
qualsiasi  t ipo di aereo o compagnia 
uno possa scegliere,  mi avvierei a 
raccontare dai nostri  primi passi in 
terra australiana.
Per noi  -  confessà Niccolò -  l ’an-
sioso e temuto controllo attraverso 
i l  famigerato passaggio doganale 
nell ’aeroporto di Sydney, è sta-
to veramente semplice e veloce; 
probabilmente uno dei loro più 
efficaci mezzi di lotta all ’immigra-
zione è i l  passaggio in seconda se -
rata su ‘D-Max’ di ‘Airport Security ’, 
programma in cui pare che se solo 
provieni da un paese che non sia i l 
loro, verrai quasi certamente rispe -
dito al  mittente.
Va anche detto, però, per l ’esattez-
za, che di controll i  sia in aeropor-
to a Malpensa, che ad Abu Dhabi, 
ce ne sono stati  a sufficienza, ma 

naturalmente per scongiurare peri-
coli  nei r ispettivi  voli  ed aeroporti . 
A parte questa routine niente di 
trascendentale.  Destino ha voluto 
che nel posto in aereo davanti al 
nostro ci  fosse un ragazzo di Savo-
na coetaneo, con i l  quale of course 
ci  siamo subito dati  una mano re -
ciprocamente; infatti  dopo aver r i-
preso le valigie dal rullo,  abbiamo 
comperato una scheda con un nu-
mero di qua, vitale per le comuni-
cazione sia inside che outside.
La prima cosa che balza alla mente 
è la gentilezza, cortesia e disponi-
bil ità del popolo australiano. Non 
so se questa mia deduzione mi è 
giunta subito dalla loro effettiva 
bravura, o piuttosto dal fatto che 
essendo abituato alla atavica scor-
tesia,  maleducazione ed ignoranza 
della stragrande maggioranza delle 
persone che lavorano al pubblico 
in I talia,  ha accentuato questa di-
stanza.
Fatto sta che in questi  primi giorni 
se chiedevamo in giro per qualsiasi 
aiuto, siamo stati  sempre consiglia-
ti  con estrema simpatia.  Quindi al 
momento darei un 10 e lode all ’e -
ducazione australiana, di qualsiasi 
etnia siano, essendo la popolazio-
ne composta dai più svariati  gruppi 
etnici .
Per quel poco che ancora ho visi-
tato della città,  posso dire che è 
organizzata veramente bene, o al-
meno mi sembra, ciò vuol dire che 
la Metro serve bene ogni area del-
la città,  è puntualissima come da 
tradizione inglese, pulita e veloce, 
purtroppo non molto economica, 
come del resto la maggior parte di 
beni e servizi  r ispetto a noi.
I  bus sono anch’essi  puntuali ,  nu-
merosi,  nuovi e puliti ,  ma soprat-
tutto non inquinanti come i  nostri , 
che sono delle ciminiere, alle volte 
se ne è visti  anche di elettrici .  Per i 
traghetti  ancora non abbiamo avu-
to esperienza. I l  traffico è abbon-
dante, considerando però che è 

una metropoli  da 4 milioni ed oltre 
di abitanti ,  niente tuttavia da para-
gonare a città come Milano, Roma, 
Firenze o Napoli ,  dove con gli  stes-
si  abitanti  se non meno, la viabil ità 
è spesso completamente bloccata 
durante le ore lavorative.
La city,  è composta da grattaceli , 
palazzi e semplice abitazioni,  al-
ternate in maniera quasi casuale 
a giardini,  piccole chiese ed hotel, 
in una accozzaglia di sti l i  e cultu-
re che niente si  addicono, ma che 
però convivono con armonia.
Probabilmente Sydney, ma in ge -
nerale tutta l ’Australia,  è anche 
questo, ovvero un’identificazione 
di varie culture, con un retaggio 
comune come quello inglese, ma 
che nei decenni ha avvicinato po-
polazioni di altr i  continenti,  e dalle 
quali  ha assimilato le tradizioni.
La guida, purtroppo, è r imasta 
all ’inglese, bisogna farci  l ’abitudi-
ne quando si  attraversa le strade, 
sembra infatti  che tutto giri  al  con-
trario.  Le macchine sono un misto 
di modelli  americani,  da 5000 cc di 
cil indrata in su, marche asiatiche, 
tamarre alla “Fast and Furious”,  e 
qualche util itaria sempre a stelle e 
strisce (la benzina qui deve costare 
poco).

La città è divisa in aree e quest ’ul-
time in quartieri ,  un po’,  tanto per 
cambiare, su stampo newyorkese, 
con l ittleitaly,  china town, ir ish 
quartier,  etc. .  Naturalmente quan-
do si  f inisce in queste zone la po-
polazione che vi si  incontra è re -
almente proveniente dai luoghi di 
cui sopra, e spesso parla ancora la 
l ingua del paese di origine.
Per precisare c ’è da dire che la 
quantità di asiatici  è tale che nei 
primi giorni pensavamo di aver 
sbagliato volo. Più di questo ancora 
non posso dire sull ’organizzazione 
della città.
Le operazioni burocratiche prelimi-
nari ,  vitali  per abitare in Australia 
per più del tempo permesso dal 
visto turistico, sono oltre ad avere 
un Working Holiday Visa,  indispen-
sabile prima di partire,  i l  TFN o Tax 
File Number, una sorta di codice 
fiscale,  fondamentale per poter la-
vorare; i l  Medicare, o assicurazione 
sanitaria gratuita per i  primi sei 
mesi,  qui infatti  è come in Ameri-
ca che la sanità ci  si  deve pagare 
(una delle poche cose buone che in 
I talia funziona) un conto in banca, 
necessario per i l  pagamento del sa-
lario,  e per attuare transazioni da e 
per l ’ I talia.

NICCOLÒ NERI E SILVIA TEISSERE
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Istanbul è una città che sicuramente vale 
la pena di visitare. Crocevia di due mon-
di e porta di ingresso per la cultura araba 
ha dentro di sé molte anime e nessuna 
uguale. Architettura, arte e persone ne 
sono la prova vivente. Bisanzio, Costan-
tinopoli, Istanbul, tre nomi per una città 
sola, in grado di evolversi, ma mai di di-
menticare il suo passato.
La città del Bosforo, non è servita da 
mezzi Ryanair, ma non vi buttate giù, 
l’o%erta del volo arriva da un altra com-
pagnia.

Pegasus è un’ottima low cost che lavora 
soprattutto con i paesi medio-orientali 
e dell’est Europa. Fortunatamente par-
te anche da Bologna, Roma e Milano. Il 
prezzo medio del biglietto si aggira du-
rante i periodi non festivi sui centoventi/
centotrenta euro cadauno, non parago-
nabile certamente ai venti euro di Rya-
nair, ma questa città ne varrà il costo in 
pieno.
Avrete però compreso nel prezzo anche 
un bagaglio in stiva da venti chilogram-
mi. Sconsigliato vivamente l’utilizzo di 

groupon per l’acquisto di viaggi che su-
perano un totale di 250 euro.
La motivazione sta nella poca chiarez-
za del sito e nell’incertezza dell’o%erta. 
Avere ben visibile ciò che state com-
prando è una garanzia superiore a situa-
zioni confuse e succulente.
Altra piccola postilla, controllare bene 
qual è l’aeroporto di atterraggio in ter-
ra turca. La città ha più di un aeroporto 
posizionati anche in zone limitrofe della 
città. Pegasus vola sia su Sabiha (ubicato 
nella Istanbul asiatica) e Ataturk (zona 

europea e più vicina al centro). In qual-
siasi caso il servizio navette "no al corno 
d’oro è molto e#ciente. 
La scelta dell’hotel è in&uenzata dalle 
vostre tasche. In realtà le possibilità di 
scelta sono pressoché in"nite. Prima di 
tutto darei una sbirciata a Trivago, mol-
to utile, perché permette di comparare 
i prezzi di tutte le o%erte dei maggiori 
siti di viaggio, tra cui booking, expedia e 
venere, evidenziandoti la spesa minore 
per ogni singolo albergo. Anche in que-
sto caso il luogo del pernottamento è 
fondamentale.
Consiglio vivamente la zona del ponte 
di galata, crocevia tra il Sultameht e la 
“nuova Istanbul” situata a nord del pon-
te, nonché Beyoglu. Se siete tipi da “av-
ventura”, le due stelle (sotto non andrei) 
sono perfette e le recensioni vi mette-
ranno in guardia su possibili fregature. 
La spesa con un due stelle in posizione 
centrale e con buone recensioni è oscil-
lante tra i dieci e venti euro a notte. Tutti 
alberghetti a conduzione familiare, la 
cui maggiore prerogativa è far sentire il 
calore della città turca e dare un buon 
servizio agli ospiti.
Per i medio alti, tre e quattro stelle, il 

prezzo ovviamente lievita, ma rimane 
sempre accessibile alle nostre tasche. 
Buonissimi tre stelle, nella zona da noi 
consigliata possono proporre prezzi dai 
trenta ai cinquanta euro a notte (ovvia-
mente in due smezzate). Quattro stelle 
dai quarantacinque ai sessanta euro a 
notte e cinque stelle partenti da novan-
ta.
La vacanza media, prenotando con un 
paio di mesi di distanza, per due perso-
ne in tre stelle e quattro notti viene un 
totale di quattrocentodieci euro, a testa 
il prezzo è di circa duecento euro. Non vi 
fate attrarre dai pregiudizi riguardanti le 
città a religione islamica. Qui l’e%etto e 
la disponibilità delle persone sono soli-
tamente reali e sinceri. Ultimo consiglio 
prima della partenza, una volta raggiun-
ta la città il cambio in aeroporto è abba-
stanza favorevole. Non presentatevi a 
pagare nessun servizio in euro, anche se 
accettati quasi ovunque, il tasso applica-
to da ristoranti, hotel e taxi è nettamen-
te sfavorevole alle vostre tasche. 
Buon viaggio, le innumerevoli bellezze 
di Istanbul, tra cui: moschea blu, Aya So-
phia, palazzo Topkapi e torre di Galata vi 
aspettano.

ON THE ROAD
Piccolo manuale per lo “spendi poco”

e godi un sacco viaggiando.
Vademecum e filo d’Arianna tra le

mille offerte del mondo di internet

ISTANBUL
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LE VOSTRE DOMANDE - I GENITORI CI SCRIVONO
Filo diretto con la dottoressa Giusy Incardona

Per mail: giusy.incardona@virgilio.it

LA MIA BIMBA
NON MANGIA

“Gentile Dott.ssa Incardona, sono 
Gioia,  ho un bimbo di circa 24 mesi 
e le scrivo perché sono davvero 
preoccupata perché non mi man-
gia. Frequenta il nido e lì a pranzo 
qualcosa tocca, ma pochissino.
Per altezza e peso ci siamo dice la 
pediatra, ma a me sentire questo 
non è che mi faccia stare più tran-
quilla. Lo allatto ancora al seno. 
Che devo fare? ”

Gentile Gioia, da quanto mi scrive 
deduco che il suo piccolo pur man-
giando, come dice Lei “pochissimo” 
è in salute e sta bene, prova ne è il 
parere del pediatra.
Tuttavia a 24 mesi si sento di sug-
gerirle l’interruzione dell’allatta-
mento al seno, di importanza vitale 
nelle prime fasi di vita ma successi-
vamente se non modulato divenire 
ostacolo di crescita e sperimenta-
zione del nuovo.
Accade spesso che se  l’allattamen-
to al seno è  troppo prolungato  si 
crea nel bambino una forma di di-
pendenza emotiva dalla mamma 
che gli genera insicurezza e diffi-
denza verso tutto ciò che gli viene 
proposto di nuovo, soprattutto in 
campo alimentare.
L’alimentazione dei nostri piccoli è 
per noi di primaria importanza, ma 
ricordiamoci di limitare l’ansia e le 
preoccupazioni eccessive quando 
non sussiste oggettivamente moti-
vo… i bambini lo sentono e si com-
portano di conseguenza.
Mi faccia sapere.

PAURA DELLA MORTE

“Gentile Dott.ssa sono Marco, 
babbo di un bimbo Gabriele di 
9 anni. Ultimamente mio figlio 
mi dice che ha paura di morire, 
e soprattutto che succeda qual-
cosa anche a noi. L’altra sera fa-
ceva fatica ad addormentarsi. Io 
e mia moglie abbiamo due modi 
diversi di fare… io sono un po’ 
più paziente, mentre lei è più di-
rettiva. A queste paure lei cambia 
discorso, io invece chiedo e m’in-
formo perché penso che mettere 
la testa sotto la sabbia sia inutile. 
Grazie”

Caro Babbo, concordo con quan-
to da Lei scritto circa la respon-
sabilità di conoscere, informarsi 
e non far finta di nulla specie in 
relazione alle paure e timori di 
suo figlio. Bè, i bambini parlano 
della morte e s’interrogano in 
relazione a ciò spesso accompa-

gnati da sentimenti quali la paura 
e l’angoscia. Nel bambino la pau-
ra della morte esiste e spesso si 
manifesta proprio attraverso dif-
ficoltà ad addormentarsi o con 
la richiesta di non essere lasciato 
solo durante questo momento. 
Ritengo importante che suo fi-
glio glielo abbia verbalizzato… 
come dire: babbo, fermati un at-
timo e parliamone. Non so quale 
sia il suo vissuto in relazione al 
tema della morte, ma le sugge-
risco di affrontarlo con  suo fi-
glio in modo onesto e autentico. 
Spesso ci si relaziona ai bambini 
in modo artificioso  per “affetto 
protettivo”… ma stiamo facendo 
davvero il suo bene omettendo 
la realtà delle cose? Uno scambio 
fatto di autenticità, empatia e ca-
lore è uno strumento potente… 
se utilizzato da un genitore può 
divenire per il bambino vitamina 
F… Fiducia… al di là della paura 
di morire. Mi faccia sapere 

SI ADDORMENTA SOLO
NEL LETTONE

“Mi chiamo Mariella e sono mam-
ma di una bimba di 13 mesi, Sofia. 
Premetto che la bimba è tranquil-
la, sta bene e sembra che tutto 
proceda, tra alti e bassi bene. Il 
nostro problema è il sonno della 
bimba, nel senso che all’inizio si 
addormentava nel suo lettino e 
poi durante la notte si svegliava, 
noi la prendevamo la portavamo 
nel lettone. Poi  abbiamo iniziato 
a farla addormentare nel lettone 
e durante la notte la prendiamo 
e la riportiamo nel suo lettino, 
ma basta appoggiarla lì che subi-
to si risveglia. Secondo lei come 
possiamo procedere?”

Cara Mariella, il tema del sonno 
è molto frequente nelle doman-
de che ci arrivano  ed accomuna 
l’esperienza di molti genitori. So-
fia, da quello che mi scrive è una 
bambina tranquilla, ma come 
tutti i bambini desiderosa di vi-
cinanza, contatto e intimità con 
i propri genitori, specie da parte 
della mamma.
Il suggerimento che mi sento di 
offrirle, poi veda lei se è appro-
priato o meno alla sua realtà, è 
quello di far addormentare la sua 
piccola nel lettino, magari con 
un secondo ciuccino nelle mani 
o con un pupazzetto (oggetto 
transizionale), che loro possono 
toccare e che li aiuta a rilassarsi 
ed addormentarsi.

Lei prenda una sedia o una pic-
cola poltrona e si metta vicino 
al lettino della piccola, maga-
ri tenendole la mano se non è 
impegnata con l’oggetto, mas-
saggiandole la schiena. Il sonno 
dovrebbe essere assicurato. Se 
durante la notte piange, ritor-
ni da lei e riproponga lo stesso 
comportamento ma non la pren-
da per portarla nel lettone.
Spesso siamo stanchi e la nostra 
volontà vacilla, ma sul tema del 
letto dobbiamo resistere… e so-
pra tutto pensare che è per il suo 
bene e nostro, anche di coppia. 
Le semine portano, in genere a 
buoni frutti.
Auguri.

ADOLESCENZA E SESSUALITA’ 

“Sono Viviana, mamma di un ra-
gazzo 15 enne di nome Antonio. Le 
scrivo perché ho qualche difficoltà 
con mio figlio circa la disciplina.
Tutti i santi giorni è una lotta con-
tinua per affermare il mio ruolo di 
madre e autorità….spesso mi ri-
sponde male…scappano i vaffa….
poi anche qualche bestemmia. E’ 
un bugiardo patentato e per que-
sto io mi fido poco. L’altro giorno 
ho fatto un blitz in camera sua che 
non veniva pulita da non so quanto 
tempo. Rimettendo a  posto le sue 
cose ho visto che dentro ad una 
scatola c’erano un pacchetto di 
preservativi e degli indumenti inti-
mi femminili. Sono morta. Ma a 15 
anni, come si fa? Non è un po’ trop-
po presto? Come comportarmi?
Grazie ”

Gentile Viviana, il suo bel figlio 
è immerso in una fase della vita 
complessa, l’adolescenza, in cui vi 
sono intensi e repentini mutamen-
ti sul piano cognitivo, emotivo, 
relazionale e corporeo. In questo 
periodo si cerca di sperimentare la 
fase della separazione-individua-
lizzazione dai propri genitori, ov-
vero si vuole prendere le distanze 
da loro e da ciò che rappresentano 
(modello, valori, credenze) per af-
fermarsi come persona autonoma 
e indipendente; di conseguenza le 
parolacce, la tendenza ostile e pro-
vocatoria ne sono la conseguen-
za. Magari le suggerirei l’entrata 
in scena del babbo che potrebbe 
sostenerla e “sgravarla” del peso 
di continue liti ed opposizioni con 
suo figlio. Per quanto riguarda ciò 
che ha trovato in camera, suggeri-
sco il silenzio… ne prenda atto… 
amara verità, ma va accettata: suo 
figlio potrebbe avere o ha rapporti 
sessuali... per fortuna utilizza la te-
sta e usa una protezione adeguata. 
Non le pare? Auguri
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Domenica 8 dicembre 2013 McDo-
nald’s, la maggiore catena di fast food 
al mondo, ha aperto un ristorante nel 
cuore della Valdinievole. Un’operazio-
ne che dopo anni di chiacchere, attese 
e rinvii, è stata finalmente portata a 
termine. Pur rappresentando da oltre 
mezzo secolo un marchio di qualità 
ed eccellenza, come ogni altro servi-
zio di ristorazione necessita, per so-
pravvivere, del feedback positivo dei 
consumatori. Per capire cosa la gente 
della Valdinievole pensi veramente

Arriva il
fast food 

Anche in Valdinievole sbarca il
gigante della ristorazione veloce

“Sono favorevole e contrario...
credo sia positivo per le oppor-
tunità di lavoro che dà ai ragazzi 
della zona, negativo perché con-
siderando il sistema in cui si situa, 
fatto di pizzerie al pezzo, risto-
ranti a slow food ecc, va un po’ a 
minare le nostre usanze culinarie. 
Non vorrei che questa apertura 
‘americanizzasse’ troppo le no-
stre abituali usanze. Credo che 
sia stata scelta la migliore posi-
zione possibile, in un circondario 
commerciale perfetto per attira-
re clientela. Decisamente. Pause 

studio, cene veloci e merende 
subiranno, ahimè, un incremento 
di grassi saturi. Il vantaggio credo 
sia limitato a quei posti di lavoro 
che ha creato, ma il contesto più 
generale subirà comunque la sua 
presenza. Un po’ come succede 
tra grandi centri commerciali e 
piccole botteghe cittadine. Senza 
però essere fatalisti, credo che i 
precedenti distributori di cibo ve-
loci compenseranno con la quali-
tà la quantità del fast food”.

Davide
24 anni
Pescia

“Non facendo parte della clientela 
abituale, se me l’avessero chiesto 
non ne avrei certo appoggiato l’a-
pertura. Ovviamente non mi crea 
nessun tipo di problema, spero 
solo che non spinga le persone a 
cambiare alimentazione in modo 
drastico facendo uso del fast food. 
Penso che la collocazione sia ade-
guata in quanto rispetti l’esigenza 
della popolazione di avere il risto-
rante in una zona facilmente rag-
giungibile, ma lontana dai centri 
abitati. Dal punto vista strategico 
credo permetta all’azienda di cre-
arsi una clientela continua. Non 

credo che la presenza di questo 
nuovo centro aumenterà il mio 
consumo in quanto non sono in-
cline a consumare quel tipo di ali-
mento. Se da una parte può o%rire 
nuovi posti di lavoro soprattutto 
per i giovani, dall’altra potreb-
be nel tempo ostacolare i locali 
più deboli della zona, sopratutto 
quelli che o%rono lo stesso tipo di 
prodotto. Ad ogni modo, essendo 
situato in una zona commerciale, 
ritengo non danneggi più di tanto 
nessuno”.  

Anna
23 anni

Monsummano
Terme

“Sono favorevole semplicemente 
perché, purtroppo, sono un clien-
te abituale. Penso che sia una po-
sizione perfetta: punto di raccordo 
tra Montecatini e Massa e Cozzile, 
ma anche per Borgo a Buggiano e 
Ponte Buggianese. Probabilmente 
si, più che altro proprio per la vi-
cinanza, non certo per la qualità/
tipologia di alimenti. Penso che sia 
una concorrenza particolarmente 
spietata per gli altri locali, soprat-
tutto i fast food, ma a mio avviso 
non c’entra la posizione, né il pe-
riodo o il ‘McDrive’: è tutto dovuto 
al marchio. Io stesso quando devo 

scegliere tra un fast food o un al-
tro, so con certezza che al McDo-
nald’s troverò determinato stan-
dard di qualità-quantità al giusto 
prezzo che contraddistingue da 
anni tale ristorante. Penso che a 
lungo andare per gli altri non ci 
sarà scampo. E’ comunque uno 
dei brand più famosi e redditizi 
del mondo, sarebbe insolito che 
non riuscisse a demolire la con-
correnza valdinievolina”. 

Iacopo
23 anni
Massa a
Cozzile

“Favorevole perché mancava in 
Valdinievole un fast food con 
marchio mondiale e perché o%re 
lavoro a molte persone. Posizione 
giusta visto che è a ridosso di un 
centro commerciale in una zona 
in continuo sviluppo. Inoltre non 
crea problemi di ordine pubblico 
in quando si trova una zona poco 
abitata, e soprattutto e rimane ab-
bastanza vicino all’uscita dell’au-
tostrada. Sinceramente non sono 
un cliente abituale, però essendo 
vicino adesso sarà più facile andar-
ci. Sicuramente l’economia locale 
ne trae vantaggio semplicemente 

perché il Mc è un marchio famoso 
e frequentato quasi da tutti. Per 
quanto riguarda la concorrenza 
non penso sia un problema: la Val-
dinievole è piena di centri com-
merciali con grandi marchi (coop, 
obi, conad, euronics, decathlon 
ecc) che competono con le pic-
cole imprese. Sta alla bravura del 
commerciante o%rire un prodotto 
diverso e meno industriale, e far si 
che il cliente lo preferisca a quello 
del marchio famoso”.

Mirko
28 anni

Monsummano
Terme
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“Sono favorevole, soprattut-
to perché porta nuovi posti 
di lavoro. Inoltre rappresenta 
un’alternativa low-cost per 
ragazzi che vogliono mangia-
re fuori. Credo che la posizio-
ne del ristorante si strategi-
camente giusta: la vicinanza 
all ’ Ipercoop lo rende infatti 
ben raggiungibile, non solo 
per chi abiti in Valdinievole 
ma anche per chi viene da 

fuori. Certamente averlo vi-
cino casa aumenterà il mio 
consumo. Credo che più che 
altro farà concorrenza ai vari 
paninari e fast food che ci 
sono in zona”.   

Alessio
26 anni

Chiesina
Uzzanese

Arriva il
fast food 

Anche in Valdinievole sbarca il
gigante della ristorazione veloce

dell’approdo di McDonald’s in casa 
propria, siamo andati a chiederglielo 
direttamente. Ecco cosa abbiamo chie-
sto. Sei favorevole o contrario all’aper-
tura del McDonald’s a Montecatini? 
Credi che la posizione del ristorante sia 
adeguata? Averlo vicino aumenterà il 
tuo consumo? Pensi che l’economia lo-
cale ne possa trarre vantaggio, o credi 
sia una concorrenza in più per quei lo-
cali che faticano a restare aperti? Ecco 
cosa ci hanno risposto gli intervistati.

Carlo Alberto Pazienza 

“Sono favorevole perché in 
questo gli appassionati del 
cibo low-cost non saranno 
più costretti ad ‘emigrare 
dalla valdinievole’ andando 
f ino a Pistoia, Lucca o Pra-
to. Secondo me la posizione 
poteva essere rivista: a quel-
la rotonda si creano trop-
po spesso ingorghi dovuti 
al traf f ico che transita per 
i centri commerciali.  L’avrei 
messo, piuttosto, vicino alla 
rotatoria di Ponte Buggiane-

se. Averlo vicino non aumen-
terà il mio consumo perché a 
me non piace il cibo fornito 
dal McDonald’s. Non credo 
sia giusto parlare di concor-
renza in quanto non ci sono 
locali in zona che fornisco-
no lo stesso tipo di servizio. 
Anzi, credo che possa aiutare 
l ’economia locale perché an-
dando l ì a mangiare può ve-
nir voglia di fare un giro per 
negozi e viceversa”.   

Emiliano
26 anni

Monsummano
Terme

“Sono favorevole all ’apertura 
del McDonald perché ritengo 
che una catena multinazio-
nale così importante dovesse 
esserci qui in Valdinievole! 
Credo che la posizione sia 
perfetta, in quanto la vici-
nanza ad un grande centro 
commerciale ne aumenterà 
l ’af f luenza. Sicuramente me-
glio l ì  che dentro Montecatini 
o comunque lontano dall ’u-
scita dell ’autostrada. Essendo 
una grande appassionata di 

McDonald’s averlo a due pas-
si da casa aumenterà il mio 
consumo. Fino ad ‘ora andar-
ci era un po’ più complicato, 
ma adesso non ci penserò 
due volte. Entrambe le cose: 
penso che se da un lato pos-
sa danneggiare leggermente 
alcuni piccoli fast food della 
zona, dall ’altro credo aiuti a 
fare girare meglio l ’economia 
locale”. 

Paula
21 anni

Montecatini
Terme

“Mi ritengo favorevolissimo 
all’apertura del McDonald’s 
principalmente per due moti-
vi: il primo perché così la gen-
te non è più costretta ad uscire 
dalla Valdinievole per andare 
in questo genere di ristoran-
ti; secondo perché adesso la 
scelta è finalmente più ampia 
Posizione giusta direi: d’inver-
no c’è il centro commerciale, e 
dopo lo shopping un bel pani-
no ci sta sempre bene; d’esta-
te c’è il Mondovillage e il par-

co giochi per bambini, e quale 
miglior posto per la merenda, 
anche se non troppo salutare, 
per i più piccoli? Avercelo vi-
cino aumenterà sicuramente il 
mio consumo. La concorrenza 
adesso è inevitabilmente più 
alta, ma questo credo possa 
trasformarsi in uno stimolo 
per tutti i ristoratori locali per 
rinnovare i propri spazi crean-
do così una scelta ancora più 
ampia”.

Marco
25 anni
Pieve a
Nievole
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P er settimane la nostra clas-
se politica ha affrontato, con 
toni molto accesi, discussio-

ni e confronti sull ’opportunità e la 
legittimità del voto palese o segre-
to nella votazione sulla decaden-
za dell ’ex premier Berlusconi dal 
suo seggio in Senato. Le ragioni 
dell ’una o dell ’altra possibile scel-
ta hanno entrambe fondamento nei 
regolamenti di ciascun ramo del 
Parlamento.
I costituenti hanno impiegato un 
anno e mezzo di serrati dibattiti per 
stilare la nostra Costituzione nella 
quale è scritto che il parlamentare 
non ha vincolo di mandato se non 
quello della propria coscienza.
I l voto palese è l ’equivalente di un 
vincolo di mandato verso i partiti di 
appartenenza, mentre il voto segre-
to privilegia la libertà di coscienza 
dei parlamentari, la loro responsa-
bilità personale ed anche, se neces-
sario, la loro possibilità di votare 
contro gli stessi indirizzi del loro 
partito.
Certo col voto segreto è possibile 
“comprare” voti ed alimentare una 
corruzione, ma tra la libertà e la 
corruzione i Padri Costituenti hanno 
scelto la libertà. Tutto questo solo 
per dire che la questione del voto 
palese o segreto non è una banalità 
ma ha dei risvolti che sono e riman-
gono estremamente importanti.
La questione è quindi materia dei 

regolamenti parlamentari, non è 
materia né legislativa né costituzio-
nale. I l  regolamento del Senato (art. 
113) prevede che siano effettuate 
a scrutinio segreto le votazioni che 
riguardano il profilo personale ed 
esclusivo o preponderante del par-
lamentare.
Mentre si procede a scrutinio palese 
i provvedimenti presi da altri orga-
ni dello Stato che possono incidere 
sullo “status” parlamentare, come 
quelli attinenti all ’esercizio del suo 
mandato o quelli che invece ne po-
trebbero comportare addirittura la 
revoca. I l  problema, non poteva es-
sere diversamente, è politico.
La condanna definitiva di un ex Pre-
sidente del consiglio per evasione 
fiscale è senza dubbio un reato che 
non può riguardare solo la persona 
ma il mero accertamento dell ’esi-
stenza di un presupposto di integri-
tà morale che condiziona la compo-
sizione del Senato.
Un’ultima considerazione. La destra 
ritiene che la legge Severino, votata 
dallo stesso PDL, sia incostituziona-
le perché si applica anche per reati 
commessi prima della sua entrata 
in vigore. Questo è stato previsto 
per un sollecito effetto della stessa 
legge. Infatti con la cronica lentezza 
della giustizia si sarebbero viste le 
prime sentenze tra circa dieci anni.

Manilo Benvenuti

I ndovinello. È un gioco di vedo e 
non vedo. Berlusconi c’è dentro 
fino al collo. È una storia di deca-

denza. Alzi la mano chi non ha pensa-
to che ci accingessimo a parlare per 
l’ennesima volta di bunga bunga e 
serate ad Arcore. E invece no.
Qualcuno si stupirà, ma parliamo di 
un tema che più istituzionale non 
si può e che non ha niente  a che 

fare con Berlusconi. Bé questo vera-
mente no, poiché  se oggi si discute 
sull’opportunità o meno di un certo 
sistema di voto, lo si deve alla curiosa 
circostanza che tale votazione la si è 
dovuta applicare alla proposta di de-
cadenza dal Senato del sunnominato 
Cavaliere.
Ora la questione ad una prima oc-
chiata potrebbe sembrare semplice, 

poiché, pensiamo noi comuni cittadi-
ni, ogni Parlamentare è stato chiama-
to dal popolo sovrano ad esprimere 

la propria convinzione, senz’altro sul-
la base di un programma elettorale, 
ma soprattutto in base a quello che 
la propria coscienza gli indica in quel 
preciso momento, votando sì oppure 
no ad un provvedimento, conside-
rando solamente se esso è o meno 
nell’interesse generale del popolo 
italiano.
E seguendo tale logica appare scon-
tata la scelta di optare per il voto 
palese per tutti i provvedimenti. Se 
però passiamo dalla teoria alla pra-
tica, troviamo che in realtà ci sono 
molti elementi, interni ed esterni che 
potrebbero condizionare il voto del 
singolo eletto: dai partiti alle lobby 
economiche, dal linciaggio mediati-
co al timore di inimicarsi l’elettorato 
adottando provvedimenti magari ne-
cessari o giusti ma impopolari.
In questo caso lo scrutinio segreto, 
anche se la realtà può essere amara, 
garantisce di fatto una maggiore li-
bertà di espressione rispetto a quello 
palese. Proprio per ovviare a queste 
“debolezze umane” è stato introdotto 
nel nostro ordinamento il voto segre-
to, prima sul voto complessivo delle 
leggi e su ciò che riguarda la persona, 
poi dalla fine degli anni ottanta man-
tenendo soltanto il secondo criterio.
Unica eccezione alla fine degli anni 
trenta quando il governo Mussolini 
rese il voto palese obbligatorio per 
tutte le votazioni. Se ci rifacciamo 

però al caso Berlusconi che ha ripor-
tato in auge la discussione, vediamo 
che in quel caso, usando un artifizio 
retorico, ossia che la votazione ri-
guardava la composizione del Sena-
to e non il Senatore Berlusconi, si è 
venuti meno nella sostanza al princi-
pio già adottato, in quanto a nessuno 
può sfuggire che per forza di cose la 
persona Berlusconi era oggetto della 
vicenda.
Ritornando però alla regola genera-
le è evidente che la scelta è fra due 
esigenze: da una parte il principio 
di trasparenza e di assunzione di re-
sponsabilità da parte dei parlamen-
tari, dall’altra la consapevolezza che 
la libertà di voto effettiva di questi 
potrebbe essere compressa da pres-
sioni esterne, e il caso dei deputati 
grillini che hanno votato in dissenso 
dal gruppo né è un esempio classico, 
anche se ugualmente alcuni potreb-
bero nascondersi nell’anonimato per 
cedere comunque a lusinghe e pres-
sioni.
Trovare un equilibrio nella realtà fat-
tiva non è affatto semplice, anche 
se nell’incertezza forse sarebbe più 
opportuno optare per la chiarezza e 
la trasparenza, ben consapevoli che 
non esiste regola perfetta e soprat-
tutto sperando in futuro di trovare 
maggiore affidabilità nella nostra 
classe dirigente.

Mirco Tognarelli

Voto segreto o voto palese?
...Sinistra

Destra vs...

SILVIO BERLUSCONI

IL SENATO ITALIANO
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Abbiamo chiesto al prof. Gianni Pez-
zoli, direttore del Centro Parkinson ICP 
Milano e Presidente dell’Associazione 
Italiana Parkinsoniani e della Fondazio-
ne Grigioni per il Morbo di Parkinson, 
quale sia il significato della giornata di 
quest’anno.
Professor Pezzoli, quest’anno la giorna-
ta del Parkinson ha un significato par-
ticolare? 
“Fortunatamente questa giornata ha 
un significato particolare ogni anno, 
perché nella ricerca sulla malattia ci 
sono sempre passi in avanti”. 
I pazienti sono molto ansiosi di cono-
scere i risultati dello studio sulle sta-
minali che state conducendo a Milano. 
Che cosa ci può dire in proposito? 
“Attualmente siamo molto concentrati 
sullo studio delle cellule staminali.  Ab-
biamo chiesto e ottenuto un’ autorizza-
zione per una ricerca molto complessa.
Dal 2010 al 2012, dopo avere condotto 
tutte le sperimentazioni richieste dall’I-
stituto Superiore di Sanità, abbiamo 
iniziato uno studio di fase 1.
Stiamo, cioè, trattando pazienti, dal-

la fine del 2012. Il metodo adottato in 
questo studio è noto a livello della co-
munità internazionale e si basa su pre-
supposti scientifici molto solidi”.
Possiamo conoscere qualche dettaglio 
sul vostro protocollo?
“Lo studio inizia con il prelievo del mi-
dollo osseo, che si trova all’interno del-
le ossa del bacino e che contiene le cel-
lule staminali. 
Il sangue così prelevato, viene quindi 
portato in laboratorio, dove le cellule 
staminali vengono isolate e coltivate, 
in modo che si moltiplichino (Dott.ssa 
Rosaria Giordano, Cell Factory Franco 
Calori, H Policlinico Milano).
Più di un mese dopo, attraverso un ca-
tetere e sotto controllo radiografico, 
le cellule vengono lentamente portate 
nelle zone interessate dalla malattia 
(Operatore Dott. Maurizio Isalberti, 
Neuroradiologia Interventistica H Poli-
clinico di Milano, Diretta dal Dott.Fabio 
Triulzi).
Raggiungono in questo modo il cervel-
lo e liberano delle sostanze che proba-
bilmente proteggono le cellule soffe-

renti.
Attualmente, abbiamo un’ autorizza-
zione per trattare pazienti affetti da 
un tipo particolarmente grave di par-
kinsonismo, la Paralisi Sopranucleare 
Progressiva (PSP).  L’autorizzazione pre-
vede una prima fase finalizzata a docu-
mentare la sicurezza del metodo in 5 
pazienti”.
So che avete già trattato 4 pazienti, ad 
oggi. Avete dei risultati preliminari?
“Per quanto riguarda l’obiettivo della 
sicurezza, le posso dire che i primi 3 
pazienti, impiantati ormai da molte set-
timane, stanno bene. Il quarto è stato 
appena impiantato.
Ci sembra inoltre di osservare, per 
quanto sia per ora un dato molto preli-
minare e poco scientifico, che il quadro 
clinico di questi pazienti sia stabile”. 
E adesso che cosa ci possiamo aspetta-
re?
“Nel 2014 verrà effettuato il trattamen-
to su 20 pazienti affetti da PSP. In que-
sto caso, lo studio sarà randomizzato 
controllato. Alla fine saremo in grado 
di stabilire se queste cellule staminali 

siano efficaci sull’evoluzione della ma-
lattia”.
E quando tratterete la malattia di Par-
kinson?
“Il Parkinson per noi è, ovviamente, 
l’obiettivo principale, però ci sono dei 
passaggi obbligati, imposti dall’Istituto 
Superiore di Sanità. Quindi, dovremo 
attendere i tempi stabiliti”.
I costi di questa sperimentazione da chi 
vengono supportati?
“Purtroppo non abbiamo fondi istitu-
zionali e la Fondazione Grigioni per 
il morbo di Parkinson supporta quasi 
ogni spesa, grazie alla generosità dei 
nostri ammalati, che ci aiutano e rico-
noscono il nostro sforzo”.
Quant’è il costo a paziente?
“Circa 35000 euro a paziente, di cui 

26000 euro per la sola coltivazione del-
le cellule in laboratorio”.
Avete parlato di questo e delle nuove 
terapie al convegno che si è tenuto il 30 
novembre?
“Certo, il convegno si è svolto al CTO-
ICP (via Bignami 1, Milano. Abbiamo 
parlato di tutto questo e di molto altro. 
È stato un convegno dedicato ai pazien-
ti giovani, in realtà, che sono quelli che 
hanno più bisogno di sapere e di spe-
rare”.

Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare la Fondazione Grigioni per 
il Morbo di Parkinson tel. 0266710423 
oppure aip@fondazioneparkinson.com

Milena Ligato

La giornata
nazionale del

Parkinson:
30 novembre 2013 

Si conoscono i primi dati, ancora u#ciosi,
sull’utilizzo di cellule staminali

nei parkinsonismi
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19 Dicembre
Georgia Mass Choir
A Gospel Tribute to Whitney Houston
Lucca, Teatro del Giglio

19 Dicembre
Municipal Talent Show
Pistoia, Teatro Manzoni

21 Dicembre
Gabbiano ovvero “Dell’amor per 
noia”
Di Woody Neri da Anton Cechov
Monsummano T., Teatro Yves Montand

21 Dicembre
Armonie in lirica, il melodramma 
e i ricordi di Napoli
Con Carlo Bini e Marina Fratarcangeli
Lamporecchio, Teatro Francesco Berni

21 Dicembre
Gare Master Nazionali di sci alpi-
no
Abetone

21 Dicembre
Pistoia, l’anima del luogo
Pistoia, Palazzo Comunale

21 Dicembre
Roberto Vecchioni in concerto
Firenze, Teatro Verdi

22 Dicembre
La città nel presepe
Presepe vivente di Pescia
Pescia

22 Dicembre
Omaggio a Morricone
Con Giancarlo Giannini
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

24 Dicembre
Accensione del tradizionale Foga-
rone
Sambuca Pistoiese, Villa Gargallo a Trep-
pio

24 Dicembre
Discesa della stella cometa
Pian degli Ontani, Piazza Acerone

26 Dicembre
Il libro della giungla – Musical
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

26 Dicembre
Il villaggio di Babbo Natale
Giornata di chiusura dell’evento
Massa e Cozzile, area Coop

28 Dicembre
Full Moon Party
Abetone

29 Dicembre
Pescia Antiqua
Pescia, Piazza XX Settembre

29 Dicembre 
Gran Galà Strauss
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

31 Dicembre
La vita oltre la morte
Giornata "nale della mostra archeologica
Monsummano Terme, Museo della città e 
del territorio

31 Dicembre
De’… Rocky Horror Picture Show
Speciale Capodanno con Paolo Ru#ni
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

3 Gennaio
Gioco del panforte
Cutigliano, località Melo

6 Gennaio
La casa di Babbo Natale
Giornata "nale dell’evento
Montecatini T., Castello Terme Tamerici

8 Gennaio
Metti una sera alla Smilea… Ales-
sandro Benvenuti
Montale, Villa Smilea

10, 11 e 12 Gennaio
Un comico fatto di sangue
Di e con Alessandro Benvenuti
Pistoia, Teatro Manzoni

11 Gennaio
Giornata degli universitari
Abetone, Val di luce

12 Gennaio
Maratona di New York
Con Cristian Giammarini e Giorgio Lupa-
no
Monsummano, Teatro Yves Montand

12 e 26 Gennaio
Domeniche al planetario
Monsummano Terme, Museo della città e 
del territorio

16 Gennaio
Ne%a in concerto
Firenze, Teatro Obihall

16 e 25 Gennaio
Sinfonica Grandi Solisti
Pistoia, Teatro Manzoni

18 Gennaio
Skivolando – Terza edizione
Abetone

18 Gennaio
Loredana Bertè in concerto
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

19 Gennaio
Piccolo Sipario/Lupus in fabula
Di e con Renzo Boldrini
Pistoia, Piccolo Teatro Mauro Bolognini

19 Gennaio
Il canto d’Israele
Con i solisti dell’orchestra Toscanini di 
Parma
Quarrata, Villa La Magia

21 Gennaio
Christian De Sica in “Cinecittà”

Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

21 Gennaio
Dream Theater in concerto
Firenze, Teatro Obihall

24 Gennaio
Paola Quattrini in “Oggi è già do-
mani”
Lamporecchio, Teatro Comunale

24 Gennaio
Sogni di celluloide
Decimo festival della musica e delle arti
Pistoia, Picccolo Teatro Mauro Bolognini

25 Gennaio

Antonio Albanese in “Personaggi”
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

26 Gennaio
6° (SEI GRADI)
Spettacolo di e con Giobbe Covatta
Quarrata, Teatro Nazionale

31 Gennaio
Le voci di dentro 
Con la regia di Toni Servillo
Pistoia, Teatro Manzoni

31 Gennaio
Violetta – Il concerto
Firenze, Nelson Mandela Forum

Dicembre 2013 - Gennaio 2014
MONTECATINI E DINTORNI
PER SEGNALARE EVENTI E SPETTACOLI A MONTECATINI E DINTORNI, SCRIVETE A:  MESEMONTECATINI@GMAIL.COM
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Comprati
In vinile: I’s a beautiful day, “It’s a beautiful 
day”.
In cd: (5 euro cad.): Black Sabbath, “Master 
of reality”; Small Faces, “Small Faces”; Ste-
ely Dan, “Pretzel Logic”; The Smiths, “The 
Queen is dead”; Neil Young, “Harvest”; The 
Black Crowes, “Shake your money maker”; 
Elvis Costello & Burt Bacharach, “Painted 
from memory”; Wilco, “Summer Teeth”;.

Tutti i dischi hanno una storia. Non par-
lo della storia di chi li ha scritti, suonati, 
cantati, registrati, o di quella contenuta 
nelle canzoni. Parlo dei miei dischi, parlo 
banalmente degli oggetti, grossi tondi in 
plastica nera o piccole lame da a%ettatri-
ce chiuse in una scatoletta, che riempio-
no una parte cospicua delle mie pareti, e 
che ho cominciato ad a%astellare quasi 
trent’anni fa. Di ogni disco che ho in casa 
potrei dirvi dove l’ho comprato e, appros-
simativamente, quando. Non ho idea di 
dove sono andato in vacanza nel 2008, 
ma dove ho preso “Five Leaves Left” di 
Nick Drake posso dirvelo: in un negoziet-
to a York nel 1989, insieme a un picture 
disc dei (delle?) New York Dolls, mentre 
ero in vacanza studio. E non è per il fasci-
no del luogo in cui è avvenuto l’acquisto, 
perché so anche che “Meddle” dei Pink 

Floyd l’ho comprato nell’85 alla Metro, in 
un’anonima zona commerciale alle porte 
di Firenze, accompagnando mio padre 
a comprare la cancelleria. Ognuno ha la 
sua abilità: c’è chi dipinge capolavori e 
chi opera a cuore aperto, salvando vite 
umane. Io ricordo dove ho comprato i di-
schi, quindi non cercate me se avvertite 
un forte dolore al braccio sinistro.
Il primo e omonimo album degli “It’s a 
beautiful day” merita un piccolo raccon-
to tutto suo. Lo presi in vinile, una bella 
ristampa degli anni Ottanta in un fanta-
stico negozio di Montecatini, che si chia-
mava RAF, e della cui chiusura non mi 
capacito a distanza di un ventennio. Mi 
piacque "n dalla copertina, un dipinto a 
olio che ritrae una donna in piedi su una 
roccia, mentre il vento le muove la gonna 
e cerca di strapparle il cappello, con le nu-
vole bianche di sfondo. Aprendo l’album, 
una foto della band in controluce e, sul 
retro, un gabbiano che richiama al pezzo 
iniziale. L’ho ascoltato molto, soprattut-
to il lato A, con la magni"ca e sognante 
“White bird”, la multiforme “Hot summer 
day” e il misterioso valzer di “Girl with no 
eyes”. Pare che da “Bombay calling” abbia-
no prelevato i Deep Purple, per dire che 
questi solchi sono stati assai più in&uenti 
di quanto ci si possa immaginare. E’ uno 
strano ibrido tra rock californiano, blues, 
folk, sembra un disco sulla porta d’usci-

ta dall’epopea psichedelica. Torniamo a 
me. Di lì a poco è venuto il tempo del cd. 
Come ho fatto in molti casi, ho ricompra-
to il disco nella nuova, magica, veste digi-
tale e, come ho – per fortuna – fatto in ra-
rissimi casi, mi sono sbarazzato del vinile 
(l’altra scellerata occasione ha riguardato 
“Big Time” di Tom Waits, scambiato con 
un Robin Hitchcock). “It’s a beautiful day” 
l’ho regalato al mio migliore amico, che 
lo amava molto, per un suo compleanno, 
rinvolto in una carta da regalo rossa. Poi, 
pochi giorni fa, ero in un negozio di hi-" 
che ha anche una selezionatissima scelta 
di Long Playing, quelli ripuliti da ogni im-
perfezione sonora e messi sul mercato a 
un selezionatissimo prezzo. Insomma, l’a-
vrete già capito: l’ultimo di questi dischi, 
nella pila che sfogliavo aspettando che il 
mio guru personale dell’alta fedeltà fosse 
libero, era proprio lui, il piccolo gioiello di 
cui vi sto parlando. Non ho potuto resi-
stere, l’ho comprato ancora una volta.
Ve l’ho raccontato perché è una piccola 
storia che riproduce, su scala ridotta, il 
passaggio da Lp a Cd andata e ritorno 
che il mercato della musica ha vissuto e 
di cui magari parlerò in altra occasione.
Ora un messaggio per i miei amici più 
cari: che nessuno di voi se lo aspetti in re-
galo per il prossimo compleanno.

Ascoltati
Jonathan Wilson, “Fanfare”

Quest’album resterà tra i migliori del 
2013: lo amerete se gli darete tre ascolti 
per entrarvi in circolo, e se non rifiuta-
te a priori i lavori in cui siete continua-
mente spinti a dire: qui sembra i Pink 
Floyd, qui i Quicksilver Messenger Ser-
vice, qui è Bob Dylan, qui addirittura El-
ton John, e poi i Beatles, George Harri-
son, in una spirale infinita di riferimenti 
che non dovranno rovinarvi la festa. Sa-
rebbe un peccato, perché rischiereste 
di non accorgervi che in mezzo a tutto 
questo c’è anche parecchio Jonathan 
Wilson, e ci sono alcune delle canzoni 
più riuscite dell’anno. Tra gli ospiti che 
sfilano c’è gente come David Crosby, 
Graham Nash, Jackson Browne, Mike 
Campbell e Benmont Tench prestati 
dagli Heatbreakers di Tom Petty, Josh 
Tillman (aka Father John Misty, nonché 
ex Fleet Fox), Patrick Sansone (Wilco) e 
Taylor Goldsmith (Dawes). Per capire il 
ventaglio di modelli, prendete, subito 

dopo la fanfara psichedelica iniziale, un 
brano come “Dear Friend”, che sembra 
aperto da Simon & Garfunkel, ma poi si 
sposta in territorio floydiano, o “Future 
Vision”, che attacca con le atmosfere 
dell’ultimo Bill Fay, si piega  in un pezzo 
centrale beatlesiano e diventa un whi-
te soul per poi tornare psichedelico. 
In “Lovestrong” all’inizio sembra che al 
piano ci sia Elton John, ma subito dopo 
la chitarra riporta a “Shine on you crazy 

diamond”, mentre il basso cita ancora 
i Pink Floyd,  quelli di Echoes, il lungo 
brano attorno al quale girano Meddle 
e il concerto di Pompei. Altri momenti 
hanno rimandi più univoci: Neil Young 
in “Illumination”, o Dylan in “Moses 
Pain”, ma molta della bellezza del disco 
sta nella sostanza delle canzoni. Non 
perdetevelo, e non mancate ai concerti 
di luglio, quando Jonathan sarà a Mila-
no e Bologna. 

Alta
Fedeltà 

Book
Storie

diario discogra"co
di Lorenzo Mei
Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Il Ministero delle Dispari Opportunità, Wall Street International Magazine

di Luca Bonistalli
Libreria Fahrenheit 451
Via Antonelli 35 - Pistoia - Tel 0573.1942862

Miriam Toews

Un tipo a posto
(Marcos Y Marcos, 320 pagine, 16 
euro) 

Anche mantenere stabile il numero 
degli abitanti di una città può causare 
stress, insonnia, nervosismo. Lo sa bene 
il sindaco di  Algren, Canada, che sta per 
accogliere il primo ministro che deve 
consegnare il premio quale più piccola 
città del Paese: 1.500 abitanti, non uno 
di più. Pensate voi come può essere ac-
colta la notizia che in quei giorni è atte-
so un parto trigemellare:  una tragedia. 
Per fortuna, si fa per dire, muore un no-
vantenne  e forse – forse – un residente 
trasloca in altro luogo. Ma la notizia più 
drammatica e inaspettata arriva dalla 
madre del sindaco, che in punto di mor-
te con"da al "glio che lui è il "glio pro-
prio del primo ministro, dopo una fuga 

d’amore terminata in un campo di colza.
Le cose non "niscono qui, ovviamente, 
ma questo è più che su#ciente per capi-
re che si tratta di un romanzo mozza"ato 
senza essere un thriller (oddio, un po’ lo 
è ma decisamente poco convenzionale); 
così come è poco convenzionale stram-
palata la galleria di personaggi che lo 
animano. La frontiera canadese rimane 
lo sfondo sul quale si agitano personag-
gi dai nomi bu# come Euphemia, Knu-
tie, Summer breezin’; nessuno sta fermo, 
c’è un caos di andirivieni tra queste pa-
gine che pare essere ambientato a New 
York anziché in una cittadina sperduta 
lassù vicino al circolo polare artico. E’ 
un romanzo divertente, ben scritto, con 
dialoghi surreali, fulminanti e che riman-
gono scolpiti nella memoria.
Il paese più bu%o del mondo, viene da 
pensare, perché una tale concentrazio-
ne di eccentricità non può essere casua-
le: e infatti si scopre presto che la storia 
di ogni singolo abitante di questa strana 
città è assolutamente fuori dall’ordina-
rio.
Miriam Toews centra l’obiettivo: voleva 
scrivere un romanzo capace di mescola-
re la commedia e l’arte della suspance, 
riunendo in un piccolo centro il nume-
ro più alto possibile  di personaggi tutti 
fondamentali ai "ni dell’intreccio ma al 
tempo stesso nessuno decisivo – fatta 
eccezione ovviamente del sindaco, che 
si chiama Hosea Funk, pensate un po’. 
Esilaranti le pagine quando il primo cit-
tadino va in ospedale per arrangiare da 
par suo le liste di nascite e decessi per 
far sì che non ci siano nuovi arrivi il gior-
no della visita di suo padre – cioè il pri-
mo ministro. Prendere il premio diventa 
questione di vita o di morte, quasi più 
che come conoscere per la prima volta 
il proprio padre.
UN TIPO A POSTO rischia di diventa-
re uno dei titoli più belli di questo "ne 
anno. In libreria sarà consigliato moltis-
simo per le feste imminenti.

www.tuttopistoia.com Il portale degli annunci gratuiti
In più: tutte le o%erte di lavoro e un’agenda quotidiana degli eventi
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Natale tricolore
La Destra di Ponte Buggianese vara una

serie di iniziative sociali natalizie 
PONTE BUGGIANESE - Anche quest’an-
no l’Associazione “La Terra dei Padri” e la 
Destra Pontigiana rinnoveranno le ormai 
tradizionali iniziative di solidarietà nata-
lizie.
Innanzitutto la campagna di solidarie-
tà “Natale Sociale”, la raccolta di generi 
alimentari a lunga conservazione, che la 
popolazione vorrà donare, e che saranno 
consegnati nel giorno della vigilia alle 
famiglie bisognose del paese, a#nché 
anche per loro le festività natalizie siano 
un momento di festa e di gioia.
È rivolta invece  ai più piccoli l’iniziati-
va denominata “Befana Tricolore”, da 
quest’anno sotto il patrocinio del Fon-

do Stabile “Teodoro Buontempo”, con la 
raccolta di o%erte e articoli per l’infanzia 
(buoni farmaceutici, pannolini, vestitini 
nuovi, giochi) che saranno consegnati ai 
bambini ospiti della casa-famiglia “Picco-
li Passi” di Monsummano Terme.
Anche quest’anno a sostegno di tali ini-
ziative sarà possibile ammirare presso la 
nostra sede un’artistica rappresentazio-
ne della Natività, ambientata all’ombra di 
un secolare olivo delle colline pesciatine, 
che oltre ad una suggestiva scenogra"a 
ed un ancoraggio ad uno dei più caratte-
ristici elementi della nostra Valdinievole, 
vuole riproporre l’antica consuetudine 
di porre accanto al Bambinello appena 

nato un simbolico richiamo al legno del-
la Croce, emblema della redenzione del 
genere umano.
Uno studiato gioco di musica e luci ren-
derà ancor più struggente e coinvolgen-
te questa viva ra#gurazione di una delle 
più belle tradizioni popolari italiane.
La sede resterà aperta per ricevere i pac-
chi-dono il venerdì e la domenica dalle 
9,30 alle 11,30 ed il sabato dalle 15,30 
alle 18 "no al giorno dell’Epifania. Chie-
diamo ai nostri concittadini di recupera-
re il signi"cato profondo dell’imminente 
periodo natalizio e di aprire il loro cuore 
verso tante famiglie e bambini meno for-
tunati.

AUGURI VERONICA
Ha debuttato brillantemente come arbitro FIGC una ragazza 
di Quarrata, Pecorini Veronica classe 1997. La signorina ha di-
retto la sua prima gara di calcio categoria esordienti  secondo 
anno, tra la Polisportiva 90 di Montale e l’US Chiesina Uzzane-
se.
La giovane arbitro della sezione AIA di Pistoia è stata introdot-
ta nel settore arbitrale dal padre Carlo, che da 20 anni arbitra 
a livello amatoriale. Per la cronaca la gara non è mai stata in 
discussione ed è stata vinta dalla Polisportiva 90 per 7 a 2.
Alla neo arbitro, che al suo debutto ha mostrato ottime doti 
e soltanto qualche piccola incertezza frutto dell’emozione e 
della poca esperienza, vanno i nostri auguri per un futuro ric-
co di soddisfazione.
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CANE cerca PADRONE
(e viceversa)

BAMBOO:
maschio adulto, pauroso ma docile. Ha 
bisogno di riacquistare "ducia negli 
umani. Gli piacciono le passeggiate, è 
silenzioso e pulito.

Ti aspetta al Canile Hermada
Via S.Antonio 24 Montecatini T. (PT) 
334-6211610
per info gabbievuote@gmail.com

Bamboo

AUGURI #1

SCRIVETECI!
Mandateci pensieri, dediche, auguri, interventi, lettere al

direttore, poesie, sogni, ricordi. Nei limiti dello spazio
cercheremo di pubblicare quanto riceveremo.

Il nostro indirizzo mail è: mesemontecatini@gmail.com
Non saranno pubblicati testi anonimi e non accompagnati dal recapito

personale (anche telefonico) dell’autore.

...E CHI SE NE FREGA!

Francesca Testasecca 
(ex-miss Italia): “anche 
se piace agli uomini, 

voglio ridurmi il seno”. 
Contenta lei…

Alla "ne ha deciso di 
capitolare. Valentino 
Rossi andrà a nozze 

con la "danzata,
Linda Morselli. 

Agenzia dell’ultim’ora: 
pare che la notizia sia 

stata smentita.
Il “Chi se ne frega”

raddoppia...

E’ nato Francesco!! A mamma Nicole ed a babbo Alfredo i migliori auguri di tutta la redazione
di Mese. Al piccolo Francesco gli auguri per una vita lunga e densa di soddisfazioni.

Belen ha raggiunto i 
tre milioni di fan su
FB. E chi se ne ….

AUGURI #2 COSTITUZIONE
ITALIANA
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TIN I  TERME 
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NEA HA UNA 
CASA NUOVA
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Per informazioni
Dottoressa Daniela Barni – tel. 338.2038804
Dottor Francesco Bruni – tel. 338.125837

c/o Terme Redi
Viale Marconi, 2 - Montecatini Terme 51016 (PT)

Recupero Funzionale

Cardio

Posturale

Forza

Valutazione dello Sportivo

Analisi Posturali

Trattamenti Osteopatici

Valutazioni Metaboliche

Piscina termale

La celiachia è un’intolleranza perma-
nente al glutine, sostanza proteica 
presente in avena, frumento, farro, 
grano khorasan (di solito commercia-
lizzato come Kamut®), orzo, segale, 
spelta e triticale.
L’incidenza di questa intolleranza in 
Italia è stimata in un soggetto ogni 
100 persone. I celiaci potenzialmen-
te sarebbero quindi 600.000, ma ne 
sono stati diagnosticati ad oggi poco 

più di 100.000. Ogni anno vengono 
effettuate 10.000 nuove diagnosi 
con un incremento annuo di circa il 
10%.
In senso stretto la celiachia non è 
una malattia ma una semplice con-
dizione che per manifestarsi neces-
sita della contemporanea presenza 
di una predisposizione genetica (è 
infatti una delle malattie genetiche 
più frequenti. In particolare il com-

plesso HLA-DQ2 e HLA- DQ8 è 
fortemente associato alla malattia 
celiaca. Questo non significa che 
chi possiede questi geni è necessa-
riamente celiaco, ma semplicemente 
ha la predisposizione a sviluppare la 
celiachia) e di un consumo di alimen-
ti contenenti glutine.
Per combattere la malattia celiaca 
l’unica terapia attualmente valida è 
quella dietetica. Il celiaco è quindi 

costretto ad eliminare dalla propria 
tavola tutti quegli alimenti che con-
tengono anche solo piccole quantità 
di glutine (pasta, dolci, pane, birra, 
biscotti ecc.).
Non a caso la celiachia colpisce pre-
valentemente i soggetti di razza 
caucasica in cui il consumo di cere-
ali contenenti glutine è superiore 

rispetto ad altre popolazioni come 
quelle africane od asiatiche.
La celiachia è inoltre più frequente 
nelle donne, tanto che il sesso fem-
minile viene colpito in misura doppia 
rispetto agli uomini.
Nei celiaci la reazione della mucosa 
intestinale appiattisce le anse intesti-
nali e causa quindi malassorbimento. 
Si dice infatti che i villi si “atrofizza-
no”, ossia la mucosa si appiattisce e 
non fa più il suo lavoro di assimilazio-
ne dei nutrienti (ferro e altri minerali, 
vitamine, zuccheri, proteine, grassi, 
etc).
Recentemente in uno studio italiano 
è stata dimostrata una profonda re-
lazione tra l’infezione da un comune 
virus chiamato rotavirus e la celia-
chia. 
In particolare gli studiosi hanno sco-
perto che, a differenza degli indivi-
dui sani, i celiaci possiedono degli 
anticorpi per una specifica proteina 
presente in questo virus. Tali anticor-
pi captano la sua presenza sulle cel-
lule dei villi intestinali e l’attaccano 
per neutralizzarla.
L’aggressione a tali strutture causa 
l’apertura di piccoli canali tra una 
cellula e l’altra spalancando le por-
te per l’ingresso del glutine e per la 
conseguente infiammazione della 
parete intestinale.
Questa scoperta ha aperto nuovi 
orizzonti nella prevenzione della 
malattia celiaca anche grazie alla sin-
tesi di un vaccino specifico per l’età 
pediatrica attualmente in fase speri-
mentale.

Dott.Luca  Barni
 Osteopata(D.O.)

 Laureato in scienze motorie
 Perfezionato in posturologia

Celiachia
Cos’è?

SALUTE & BENESSERE
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Alessandro, parlando del tuo passato, 
in una carriera costellata di successi 
tra le più alte categorie del calcio, hai 
qualche rimpianto?
“Sicuramente a detta dei più impor-
tanti e influenti direttori sportivi, 
tra cui Braida, Previti e Giuliani avrei 
potuto dare molto di più in serie A, 
ma un grave infortunio al ginocchio 
all’età di diciotto anni ha un po’ mi-
nato questa possibilità. Tra l’altro nel 
momento in cui stavo iniziando ad 
assaporare le nazionali giovanili”.
Sei stato un giocatore molto errante. 
In quante squadre hai giocato?
“Diciassette o diciotto”.
Il campionato più emozionante che 
hai vissuto nei tuoi quindici anni e ol-
tre di carriera?
“Dico Andria, con mister Papado-

pulo, prima in C1 e poi in B. Un po’ 
per la vittoria del campionato, ma 
essenzialmente perché il sud regala 
delle piazze molto calde, dove se fai 
bene diventi un beniamino dei tifosi 
che non ti faranno mai sentir meno 
quell’appoggio e quel calore che solo 
il meridione può darti”.
Il gruppo invece in cui ti sei sentito 
più in sintonia?
“Non c’è solo una squadra. A Citta-
della, come a Verona e a Roma, anche 
se nella capitale l’avvicendamento 
Lucchesi Baldini ha inficiato negati-
vamente sul mio percorso, sono stati 
gruppi differentemente importanti 
per me”.
Qual è la sensazione che si prova a 
calcare il campo di calcio, in uno sta-
dio da ottantamila posti e con gli oc-

chi di tutti rivolti su di te?
“Il mio primo obbiettivo, fin da bam-
bino, è stato arrivare in serie A, anche 
per dare una grande soddisfazione 
ai miei genitori. Ci sono riuscito a 
diciotto anni all’olimpico contro la 
Roma.
Per questa grande opportunità non 
smetterò mai di ringraziare mister 
Fascetti. Il momento più critico è il 
tunnel. Gambe tremolanti ed emo-
zione, ma una volta fischiato l’inizio 
passano paure ed incertezze per dare 
spazio alla voglia di giocare una gran-
de partita”.
Adesso che sei un allenatore, c’è 
qualche figura di mister che ti ha in-
fluenzato e a cui ti riferisci per questa 
nuova esperienza?
“Ho avuto la grande fortuna di essere 

allenato da grandi esperti di calcio. 
Da ognuno di loro cerco di estrapola-
re le caratteristiche migliori, per po-
ter migliorare anch’io.
Se devo fare dei nomi, Capello, per 
impatto e gestione dello spogliatoio 
è sicuramente uno dei migliori. Pa-
padopulo, per il pragmatismo nell’af-
frontare le partite. Colantuono per la 
voglia di vincere. Senza dimenticare 
Prandelli, Baldini e Blerian”.
Qual è il tuo sogno ultimo come al-
lenatore?
“In realtà ne ho diversi. Avendo fatto 
un’esperienza in Uruguay come os-
servatore e assaggiando il calcio su-
damericano, mi sono innamorato del 
loro modo di concepire il gioco del 
pallone.
Allenare alla Bombonera dev’essere 

un’emozione unica, anche se il sogno 
più grande è sedere un giorno sulla 
panchina della squadra che amo. La 
Roma”.
Alessandro, da padre, ti piacerebbe 
che i tuoi figli ripercorressero i tuoi 
passi?
“Si, è normale. Mi renderebbe molto 
orgoglioso, anche se è cambiato mol-
to il calcio e lo stesso modo di affron-
tarlo. I figli, in generale, hanno molti 
passatempi, playstation e computer 
in primis. Non c’è più la volontà di 
vivere il pallone a trecentosessanta 
gradi.
In passato bastava un pallone, un 
campo o un piazzale per organizzare 
una partita. Ai giorni d’oggi il calcio 
non è che uno dei tanti hobbies.
Credo però siano sbagliate anche le 
eccessive pressioni dei genitori sui 
bambini, dovrebbero essere lasciati 
liberi di crescere con le proprie voca-
zioni”.
Credi che questo sport possa ancora 
trasmettere valori e principi?
“Poco. Troppa pubblicità, troppi ri-
flettori ed esempi in prima pagina 
sempre negativi. Prima non c’era que-
sta eccessiva attenzione mediatica 
pronta a mettere in risalto i lati peg-
giori e spesso non inerenti al gioco”.
Per chiudere, qual è stato il giocatore 
più forte che hai avuto la fortuna di 
vedere o giocarci contro?
“Senza dubbio Maradona. Maradona 
era il calcio. Vederlo giocare era una 
gioia per gli occhi. Anche se ho avuto 
la fortuna di incontrare altri grandis-
simi, tra cui Van Basten, Gullit, Breme 
e Maldini”.

Davide Lemmi

Alessandro Sturba,
pro"lo di un campione

Intervista con il giocatore/allenatore. Un passato
pieno di soddisfazioni e grandi s"de. Un futuro tutto

da scrivere, con un sogno nel cassetto dal nome Roma.

La Voce di PistoiaLa Voce di Pistoia
www.lavocedipistoia.com

Tutte notizie più importanti di Pistoia, Piana e montagna

I fatti in diretta commentati dai lettori

MONTECATINI TERME - Lo scorso 
anno, di questi tempi, il  Borgo a 
Buggiano si batteva, con ottimi ri-
sultati,  tra l ’altro, nel campionato di 
Lega Pro.
Oggi di quella meravigliosa squa-
dra resta solo il ricordo, come resta 
il ricordo dei successi che patron 
Mauro Paganelli ha saputo regalare 
ai colori azzurri.  Successi che, se pa-
ragonati alle dimensioni del piccolo 
paese dal quale la squadra proveni-
va si possono accostare, come valo-
re sportivo, all ’essere riusciti a cen-
trare uno scudetto in serie A.
Detto ciò fa molta tristezza pensare 
che sia sparito dal calcio che conta 

un così fulgido esempio di sapiente 
gestione sportiva ed anche socie-
taria, basti ricordare che i conti del 
sodalizio azzurro sono sempre sta-
ti perfetti e che non ha mai avuto 
pendenze economiche con la Lega.
Cosa che molte altre squadre, anche 
assai più blasonate e provenienti da 
realtà cittadine ben più grandi non 
possono e non hanno potuto vanta-
re.
Fa altrettanta tristezza vedere che 
in Lega Pro succedono fatti come 
quelli di Salernitana Nocerina, del 
novembre scorso, mentre i suppor-
ter azzurri sono sempre stati assai 
corretti sia in casa sia in trasferta. 

Insomma fa veramente male al cuo-
re, dei tifosi ma anche soltanto dei 
semplici sportivi, non vedere più le 
maglie azzurre in quel campionato 
così duramente e meritatamente 
conquistato solo a causa di proble-
mi “burocratici”.
Se così vogliamo definire una tribu-
na delle luci ed altri accorgimenti 
per avere uno stadio a norma. Ma a 
norma di cosa ci chiediamo? A Sa-
lerno lo stadio era a norma eppure 
questo fatto non è servito a nulla.
Forse sarebbe meglio valutare at-
tentamente anche la maturità delle 
società e dei loro tifosi, i  conti in or-
dine o meno e la voglia di far calcio 

ed allora, magari, chiudere un oc-
chio sulla mancanza di un riflettore 
non sarebbe impossibile.
Ciò detto si spera che quanto prima 
qualche squadra della Valdinievole 
possa tornare così in alto, oppure 
che qualcuno riesca a fare ciò che, 
tanti anni fa sognava un certo Mar-
cello Melani.
I l  “Faraone” vagheggiava di una 
Unione Valdinievole (ma che lo fos-
se veramente non solo sulla carta) 
che riunisse tutte le risorse, e sono 
molte, delle società del nostro ter-
ritorio per sostenere una squadra 
unica. Era una bella idea, ma non ha 
avuto fortuna. Peccato. Forse sareb-

be ora che qualcun altro ci riprovas-
se.
Nel frattempo, sempre ipotetica-
mente, la Lega Pro si avvicina di 
nuovo alla Valdinievole visto che 
sia Lucchese, sia Pistoiese stanno 
disputando degli ottimi campionati 
di serie D e potrebbero centrare la 
promozione.
In  tal caso per vedere delle partite 
di livello non bisognerebbe allon-
tanarsi molto, ma che rabbia non 
poterlo fare al “Benedetti” o in un 
rinnovato stadio Mariotti” messo a 
disposizione di una squadra valdi-
nievolina.

Vito Genna

Primo Natale senza Lega Pro
Un anno senza partite della “vecchia, cara, serie C” 

in Valdinievole sembra essere passato volando



PAGINA 28
MESE SPORT

MONTECATINI TERME - La ricetta 
del successo è tracciata, la linea da 
seguire ha contorni arancioni, ama-
ranto ed anche rosso-bianchi. Come 
ad una classica cena natalizia le tre 
squadre della provincia dell ’orso si 
presentano con animo sereno e fe-
lice.
Consapevoli della loro forza e con 
una salda posizione in testa alle 
proprie categorie il nuovo anno non 
può che sorriderle. Pistoiese, Chie-
sina e Ponte Buggianese si riserva-
no il diritto a scegliere le portate 
per la seconda parte di campionato.
Capodanno comunque sereno an-
che per Montecatini, Lampo e Lar-
cianese, sebbene con auspici diver-
si l ’una dall ’altra ad inizio anno. La 
squadra termale par-tiva dai blocchi 
di partenza con la ferma volontà di 
salire al campionato di eccellenza. 
Niente disfattismi, la squadra di mi-
ster Sturba ha l ’organico e le poten-
zialità per farcela.
Gli ingredienti per raggiungere l ’o-

biettivo sono pochi e chiari: gioco, 
fortuna e voglia. I l  sesto posto ed i 
20 punti sono comunque un buon 
panorama per iniziare la rincorsa.
Appaiata al Montecatini, la Lampo 
continua la sua consueta passeg-
giata nel campionato di promozio-
ne. Ottima la costanza di rendimen-
to dei “brigidini”. Squadra solida e 
intenzionata a rimanere a lungo su 
questo palcoscenico. Ancora meglio 
i rivali di sempre.
La Larcianese sta disputando un ot-
timo campionato di eccellenza. Mi-
ster Tognarelli ha portato la squa-
dra al sesto posto del girone B. La 
tranquillità è ormai la loro arma in 
più.
Cena pesante, ma senza mani nei 
capelli,  per Via Nova e Pesciauzza-
nese. La squadra pesciatina ha forse 
risentito dell ’abbandono estivo del-
lo storico allenatore Maneschi che 
nella città del cavalluccio marino ha 
por-tato successi e grandi risultati.
Agostiniani, il  suo successore, si 

trova adesso invischiato nella zona 
retrocessione. Probabilmente le 
difficoltà di adattamento a schemi 
e modalità di gioco si dissiperanno 
nella seconda parte del torneo.
La società di Pieve a Nievole si tro-
va invece a metà classifica con un 
buon contorno di 16 punti. Un inizio 
altalenante ha pesato sull ’attuale 
situazione, ma l’ottima serie di No-
vembre con quattro vittorie conse-
cutive ha diradato le possibili nubi 
sulla squadra.
Carbone sotto l ’albero e a letto sen-
za cena per Monsummano. Brutta 
la classifica. Pochi i 9 punti. Urge 
un’inversione di marcia netta. Fino-
ra il percorso della squadra terma-
le vede troppi pareggi in casa e il 
“tabù” vittoria fuori casa. I l  giro di 
boa è vicino e il tempo a disposi-
zione di mister Capecchi sta comin-
ciando ad essere poco.

Davide Lemmi

Pistoiese,
Chiesina e Ponte 

prenotano un
posto in paradiso

Alla vigilia del cenone di capodanno, le squadre della 
provincia delineano le loro posizioni in classi"ca. Ne 
esce una trama in chiaro – scuro, ma non si può non 

sottolineare il grande campionato della Pistoiese.
LARCIANO - La Larcianese, dopo il 
buonissimo campionato disputato 
lo scorso anno in cui si è classifica-
ta al quinto posto, è ripartita con 
entusiasmo per la nuova stagione 
sportiva che la vedrà protagonista 
ancora una volta nel campionato di 
Eccellenza.
La squadra non è stata snaturata 
rispetto allo scorso anno infatti è 
composta, per 7/8 undicesimi, da  
calciatori confermati o provenienti 
dalla formazione Juniores. I  risul-
tati fin qui ottenuti sono soddisfa-
centi: in campionato è in posizione 
di classifica medio alta, e in Coppa 
Italia la Larcianese è approdata alla 
semifinale che la vedrà opposta alla 
formazione aretina della Bucinese.
I presidenti Giancarlo Carbone e 
Sandro Beneforti,  insieme al diret-
tore sportivo Piero Beneforti,  stan-
do sempre attenti al bilancio (cosa 
essenziale in questo periodo di crisi 
economica) hanno consegnato nel-
le mani di mister Paolo Tognarelli 
(al suo terzo anno consecutivo sulla 
panchina viola) una squadra com-
petitiva, che avrà comunque come 
obbiettivo primario la permanenza 
in categoria.
Grande importanza viene data an-
che alla formazione Juniores, che 

milita nel campionato regionale. I 
giovani viola, guidati da mister Ma-
rio Costa, saranno utilissimi in futu-
ro per un impiego in prima squadra.
Va ricordato che per un paese come 
Larciano avere una squadra di cal-
cio che disputa il maggior campio-
nato dilettantistico regionale è un 
motivo d’orgoglio, soprattutto se 
si pensa che negli ultimi 15 anni la 
Larcianese ha disputato 5 Campio-
nati di Serie D, 7 di Eccellenza e so-
lamente 3 di Promozione, vincendo 
anche la Coppa Italia Nazionale nel 
1998 e quella Regionale nel 2012. 
Insomma si può tranquillamente 
affermare che la società viola è, da 
anni, l ’espressione migliore e più 
costante del calcio valdinievolino.
Merito di una dirigenza competente 
che con una politica molto attenta 
al settore giovanile ha saputo, anno 
dopo anno, offrire ricambi adeguati 
alla prima squadra. Una dirigenza 
che ha sempre investito con accor-
tezza certo, ma che ha anche saputo 
scegliere bene i tecnici ai quali affi-
dare il gruppo.
La Larcianese ha dimostrato che i 
successi si costruiscono col lavoro 
paziente di tutti i  giorni, indicando 
la strada giusta a tutti coloro i quali 
vorrebbero fare altrettanto.

Larcianese 
a caccia di 

successi
La squadra di mister Tognarelli
si sta ben comportando sia in

campionato sia in Coppa

LARCIANESE 2013/2014
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MONTECATINI TERME - Quando la cur-
va del Palaterme era piena di sosteni-
tori risuonava spesso, tra gli altri cori, 
il “non vi lasceremo mai-non vi lasce-
remo mai”.
Ora non lo sentiamo più perché coloro 
che lo intonavano, contraddicendosi 
malamente, non ci sono più. Una volta 
erano in trecento a urlare tutta la par-
tita, poi, col passare degli anni, due-
cento, poi cento, poi cinquanta.
Ora quella che fu una delle curve più 
accese del tifo baskettaro italiano 
si è ridotta a sei o sette persone un 
po’ sbandate e perse nel vuoto di un 
palazzo che meriterebbe ancora un 
pubblico più numeroso. Intendiamoci 
anche il pubblico normale è calato in 

maniera eccessiva ma non nelle per-
centuali dei “tifosi organizzati”.
Sono rimasti solo i veri amanti dello 
sport più bello del mondo, quelli che 
da sempre se ne intendono, quelli che 
non erano e non sono i risultati di un 
momento modaiolo. E neppure tutti 
questi.
Eppure la serie non è poi così infima, 
la squadra è divertente, le partite 
spesso sono avvincenti fino in fondo, 
la passione dei “ragazzi” è fuori discus-
sione, abbiamo un buon allenatore 
che dimostra di saper far bene sia con 
gli adulti che con i giovani.
Allora cosa succede? Si tratta dell’en-
nesimo colpo inferto dallo “spending 
review”? La gente non ha più neppure 

5 euro da mettere in campo per la pal-
lacanestro montecatinese? Non cre-
do. La crisi economica colpisce tutti è 
vero ma in questo caso colpisce un po’ 
più in alto: è difficile trovare sponsor 
adeguati e/o mecenati che, per puro 
amore di questo gioco, investano dav-
vero.
Purtroppo il ritorno mediatico è scar-
so e forse non ripagante a pieno  degli 
sforzi compiuti. Malgrado ciò abbia-
mo ancora il nostro Andrea Niccolai 
a tenere alto lo stendardo dello Spor-
ting Club e farci assistere ad un basket 
ancora di buon livello. Ma quanto du-
rerà?
Come spesso succede a Montecatini, 
molti si sono allontanati proprio per 

un motivo di “moda”. Ci sono cose 
che “bisogna fare” se vuoi essere nel 
momento giusto al posto giusto. Non 
che sentiamo la mancanza di queste 
persone, per carità! Ma non riusciamo 
a capire perché nei paesi vicini, con 
squadre che militano in tornei inferio-
ri, le tribune sono ancora gremite di 
spettatori/tifosi mentre a Montecatini 
questi latitano.
Domenica 1 dicembre al Palaterme si 
è giocata una partita di altri tempi: 
Sporting Club vs. Fortitudo Bologna. 
Roba da serie A di pochi anni fa. Ol-
tre ai soliti 300/400 spettatori terma-
li abbiamo rivisto una curva piena di 
tifosi che sostenevano la squadra…
bolognese! I nostri tifosi “organizzati” 

nascosti in un angolino non hanno 
saputo far altro che esporre uno stri-
scione che chiedeva la liberazione dei 
tifosi laziali, arrestati (giustamente ag-
giungiamo noi) in Polonia.
Meno male che il resto della tribuna 
ha saputo incoraggiare i ragazzi di 
Barsotti, che non si sono fatti pregare 
regalandoci una vittoria senza ombra 
e meritatissima ma non per questo 
meno esaltante. S
iamo, siete, sicuri di voler rinunciare a 
tutto questo? Crediamo di no. E allora 
dunque torniamo in massa al palaz-
zetto perché vi assicuro che con que-
sta squadra ci sarà ancora da divertir-
ci! We like this game!

M. M.

Non vi lasceremo 
mai !!!

Quanti tifosi veri hanno seguito lo Sporting Club
dai fasti della serie A e delle coppe europee

alle s"de dei giorni nostri?

Il cuore rossoblù 
batte ancora

C’è chi non ha abbandonato i colori termali ma ogni 
partita è in tribuna a gioire e so%rire con la squadra

MONTECATINI TERME - Salve, gen-
te! Mi presento: sono un’arzilla qua-
si sessantenne nelle cui vene scorre 
sangue rossoblu. Anzi, dirò di più: 
sono una Vipera Rossoblù!
Sono infatti un’accanita tifosa della 
palla a spicchi targata Montecatini 
Sporting Club 1949 e ogni domenica 
sono al palazzetto, “armata” addirit-
tura di megafono, a sostenere quelli 
che mi piace chiamare i miei ragazzi.
Quest’anno sono veramente “ragaz-
zi”, nel senso che sono giovanissimi, 

ma ci fanno veramente divertire e 
pure godere come domenica scorsa 
contro la “nobile decaduta” Fortitudo 
Bologna.
Hanno giocato una partita perfetta 
senza farsi impressionare dalla capo-
lista mentre in tanti li davano già per 
spacciati. Giocano sempre con il cuo-
re, senza mai mollare e, anche in caso 
di sconfitta, escono tra gli applausi.
Gli applausi dei troppo pochi tifosi. 
Gabriele, Agostino, Renato, Matteo 
& Co. si meritano di più! Si meritano 

un pubblico come quello di domeni-
ca scorsa: caldo e più numeroso del 
solito.
Allora, gente, che ne dite di dare un 
po’ di fiducia a questa squadra e co-
minciare davvero a essere il sesto 
uomo sempre e comunque? Vi chiedo 
quindi di venire più spesso (e portare 
amici) al palazzetto a sostenere i co-
lori rossoblu e vi garantisco che non 
ve ne pentirete.

Clara Mingrino CLARA MINGRINO

Festa degli auguri dello
Sporting Club al Palavinci

Il 21 dicembre alle ore 17.00 si terrà la tradizionale
Festa degli Auguri con tutte le squadre dello
Sporting Club Montecatini, dai più piccoli del
Minibasket alle squadre giovanili, alla prima

squadra. Tutti gli amanti di questo sport sono
invitati. La manifestazione si terrà al Palavinci. 
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MONTECATINI TERME - La formazio-
ne di mister Barsotti ha cominciato 
la stagione 20013/14 con lo scopo di 
fare un buon campionato DNB, ma-
gari ripetendo, se non migliorando, 
l’annata precedente e sfruttando la 
possibilità di mettere in mostra i tan-
ti giovani talenti a disposizione nella 
propria rosa.
La squadra ha un roster d’età bassis-
simo. Carte d’identità che per mol-
ti non superano i ventuno anni. In 
queste prime nove partite sono otto 
i punti che lo Sporting Club ha messo 
in cascina, oltre alla storica vittoria 
nella partita dal sapore di “altri tem-
pi” con la Fortitudo.
Da registrare inoltre l’esplosione di 

Russo che viaggia ad una media di 
venti punti a match e l’ottima annata 
di Quartuccio, miglior rimbalzista del 
team. La miscela è quella giusta ed il 
progetto è ben delineato. Un buon 
allenatore, gioventù e l’esperienza 
del presidente Niccolai a dispensare 
consigli tecnici.
La classifica di DNB vede Tortona e 
Bologna comandare, mentre i termali 
sono appaiati ad altre otto squadre. 
Ultima come fanalino di coda trovia-
mo Alessandria. L’andamento a sin-
ghiozzo che la squadra paga per l’e-
vidente dato anagrafico e la difficoltà 
a riportare successi fuori dalla Valdi-
nievole  sono sicuramente i problemi 
più rilevanti.

Il bicchiere mezzo pieno è invece rap-
presentato sia dalla forza dimostrata 
nelle mura amiche, tre delle quattro 
vittorie sono arrivate al palaterme, 
sia dalla capacità di esaltarsi nelle 
partite più difficili. La prossima tra-
sferta di Torino rappresenterà sicura-
mente un importante banco di prova 
per testare la temperatura e le ambi-
zioni future.
La storia della città in campo “palla-
canestro” impone un salto di qualità 
e nonostante le vicende degli ultimi 
anni abbiano minato un po’ l’affetto 
dei tifosi, l’evoluzione in futuro del 
basket potrebbe avere contorni più 
rosei.

Davide Lemmi

Montecatini
Sporting Club la
linea verde paga
I termali si avvicinano alla sosta natalizia con un

buon rullino di marcia e la consapevolezza di poter
migliorare ancora. Il bicchiere è mezzo pieno.

UISP, basket
“di%erentemente” 

agonistico
Forse meno spettacolare, ma sicuramente non

priva di passione genuina per la pallacanestro, la 
Lega Uisp è una buona cartina di tornasole per

misurare il livello della “palla a due” Valdinievolina.

MONTECATINI TERME - A dieci par-
tite dall ’inizio del campionato di 
serie C il team di mister Cempini si 
trova in una condizione decisamen-
te rosea. Non solo per i sedici punti 
conquistati ed il secondo posto nel 
girone, ma soprattutto per un anda-
mento in continuo miglioramento.
Con quattro vittorie di fila, la “cesti-
stica” merita sicuramente la corona 
tra le squadre Valdinievoline.
Spostandoci una decina di chilome-
tri più a sud la situazione non cam-
bia. Chiesina sta sorprendendo, con 
un ottimo secondo posto in serie D. 
Dodici punti in nove partite sono il 
bottino della “Don Carlos”.
“Don Carlos” partita all ’inizio del 
campionato non proprio con l ’oriz-
zonte ultimo della promozione, ma 
grazie ad un’ottima fase offensiva, 
al pragmatismo di squadra ed a un 
pizzico di buona sorte, le mire, ora, 
sono decisamente cambiate.

Stessa categoria e due punti sotto 
troviamo Massa e Cozzile. Campio-
nato difficile e combattuto quello 
di serie D con le prime otto squadre 
racchiuse in quattro punti.
A Monsummano si vive una condi-
zione ambigua. Obbiettivi iniziali 
molto ambiziosi, con acquisti estivi 
di alto livello ed una classifica at-
tuale tendente all ’anonimato. Pochi 
i dieci punti in nove partite. I  moti-
vi: infortuni, tra cui quello di Boni, 
e poca amalgama. La panchina di 
coach Rastelli ha vibrato sotto la 
possibile scossa di un  “avvicenda-
mento”.
Allarme comunque rientrato con la 
fiducia societaria appena incassata 
dal mister. Le prossime partite, tra 
cui il  derby con Bottegone, saranno 
fondamentali per svelare le ambi-
zioni oggettive della “Meridien”.

D. L.

Ottima
partenza

per il
basket in

Valdinievole
Da Pescia a Massa e Cozzile

passando per Chiesina e
Monsummano il trend è: fare

risultato. Un inizio sprint
caratterizza la situazione generale 

delle squadre della piana.

MONTECATINI TERME - Tre categorie 
in provincia di Pistoia. Tante le squa-
dre partecipanti. Diversi obbiettivi: 
divertimento, amicizia, ma anche 
competizione, voglia di sport e par-
tite combattute.
Nel campionato di serie A1 Pieve a 
Nievole, Misericordia basket e Estu-
diantes sono le rappresentanti della 
Valdinievole “palla a due”. La squadra 
di via Cosimini si trova in una situa-
zione di classifica ottimale con il suo 
quarto posto e dieci punti a referto. 
I pesciatini dell’ Estudiantes sono la 
locomotrice del girone, il loro se-
condo posto è frutto di una squadra 
composta da ottimi ex giocatori di 
categoria.
Problemi di integrazione invece  per 
Misericordia Montecatini, fanalino 
di coda del campionato. Poco gioco 
e troppi individualismi nella squa-
dra termale. Nella stessa città nasce 
quest’anno un bel progetto chiama-

to Cantera, una squadra di serie A2, 
campionato che la vede protagonista 
con risultati altalenanti. Non sono 
però questi i frutti che la rendono 
un’isola felice del pistoiese.
Nata dalla voglia dei suoi componen-
ti di riportare i principi dello sport 
nei palazzetti e finanziata dalle stesse 
tasche di chi la compone, insieme a 
qualche coraggioso sponsor, la squa-
dra montecatinese crede nella demo-
crazia del minutaggio, nel “gruppo” e 
nella gioia di praticare questo sport 
senza il pressante obbiettivo della 
vittoria.
La seconda serie la vede comunque 
a quattro punti e nella parte medio-
bassa del campionato. Campionato 
che presenta altre squadre originarie 
della valdinievole: Rainbow, Mon-
summano e Dinamo Blacks,  tre team 
che stanno affrontando con ottimi ri-
sultati il proprio girone.

Davide Lemmi




